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AFDS già non c’è più perché deve 
emergere la AFDS del XXI secolo in 
un salto di qualità verso il contem-
poraneo.
Il coraggio di innovare e rinnovarsi è 
segno di una vitalità associativa di cui 
abbiamo bisogno perché non siamo 
né reduci né nostalgici, ma donatori 
di sangue.

L’A.F.D.S.

concretamente pensare a ridurre e 
razionalizzare gli eventi, a condensa-
re le riunioni all’essenziale e non 
prolungarle in chiacchere, a limitare 
gli spostamenti. Ecco allora che, se 
l’impegno diventa effettivamente leg-
gero in quantità di tempo da dedicar-
vi, è più facile che le persone che 
cerchiamo arrivino.
Non è soltanto evidentemente una 
questione di tempo, ma anche di co-
noscenze. Non occorre essere degli 
scienziati, ma persone informate su 
tutto ciò che riguarda la donazione 
volontaria del sangue.
Non occorre passare ore sui libri o 
sorbirsi noiose lezioni: basta una 
normalissima curiosità che spinga a 
sapere e documentarsi.
Ci si chiederà il perché abbiamo af-
frontato questa tematica in un edito-
riale del numero del Congresso. Fra 
meno di un anno ci attende il rinnovo 
delle cariche associative a livello pro-
vinciale. A marzo incominceranno le 
assemblee elettive nelle varie zone 
per designare i consiglieri e nessuna 
zona può ormai scegliere per abitu-
dine o per caso, ma deve scegliere il 
meglio possibile per età, buona vo-
lontà, preparazione. Se sarà così ne 
uscirà un Consiglio capace di fare 
squadra per affrontare le vaste pro-
blematiche del piano sangue, delle 
nuove convenzioni, delle misure da 
attuare per ritornare a crescere in 
donazioni.
Guardare al futuro significa anche 
non avere paura delle incognite e 
incominciare a parlare il linguaggio 
del nostro tempo controverso, ove 
molteplici crisi affliggono la società 
sino ad indebolire i valori. L’AFDS 
viene da lontano, siamo prossimi ai 
sessant’anni di presenza, e andare 
lontano è il nostro obiettivo, ma il 
percorso richiede delle prove. Saper-
si rinnovare senza rivoluzionare e con 
un saldo ancoraggio agli ideali che ci 
hanno animato sin qui è anche questa 
una prova non facile da superare.
Si cercano persone per bene che si 
mettano al servizio dell’Associazione 
e non se ne servano per carriera o 
altri interessi, che risolvano i proble-
mi con una mentalità nuova, che ab-
biano la capacità di dialogo e di ascol-
to. Insomma comportamenti nuovi ai 
quali anche i nostri dirimpettai ab-
biano ad adeguarsi. La “vecchia” 

Ci ritroviamo di nuovo a Congresso 
dopo una stagione di grandi novità da 
assimilare e rendere prassi quotidia-
na del nostro essere donatori di san-
gue, non senza problemi, perché si 
tratta di cambiamenti consistenti. 
Veniamo considerati, infatti, parte 
integrante del “sistema sangue” e ciò 
comporta delle responsabilità mag-
giori per cui il volontariato che ci è 
richiesto dev’essere meno episodico 
e più continuativo. 
In questi ultimi mesi, purtroppo, ab-
biamo registrato preoccupanti e con-
tinue diminuzioni di donatori e dona-
zioni, il che, al di là di tutte le consi-
derazioni che si possono fare a pro-
posito, ci stimola a non rassegnarci 
a ciò come una fatalità, ma a reagire. 
Il Congresso di Ampezzo può costi-
tuire, nello stare assieme, nel festeg-
giare i benemeriti, una ripartenza.
La nostra associazione, come molte 
altre, ha un problema: costruirsi un 
futuro, non a lungo periodo, come si 
pensava, ma nell’immediato, nel bre-
ve periodo. Inutile nasconderlo: ci 
mancano le persone in grado di co-
stituire i quadri e la dirigenza asso-
ciativa. L’auspicato ricambio s’è avu-
to solo in parte, ma al punto in cui 
siamo arrivati è necessaria una svol-
ta che coinvolga nella organizzazione 
dell’AFDS forze possibilmente giova-
ni, ma certamente motivate. I tempi 
che dobbiamo affrontare richiedono 
un impegno nuovo e diverso rispetto 
al passato, che non può essere por-
tato solo da pensionati, ma deve es-
sere principalmente di coloro che 
vivono attivamente nella società, vi 
lavorano, hanno una famiglia, com-
piono esperienze attuali e non guar-
dano al passato.
Perché cambino le persone deve 
cambiare anche l’AFDS. Il disimpegno 
di coloro che sarebbero i naturali 
protagonisti nell’Associazione viene 
non a caso giustificato con gli oneri 
che oggi comporta assumervi una 
carica dirigenziale sia a livello sezio-
nale sia a livello provinciale. Per la 
gente attiva il tempo è sempre trop-
po poco e poi oggi, più a ragione che 
a torto, si rivendica anche un po’ di 
tempo libero.
L’AFDS deve muoversi per prima se 
vuole coinvolgere nuova gente. Con 
l’informatizzazione è stato fatto un 
primo passo importante. Ora bisogna 

EDITORIALE

GUARDARE AL FUTURO
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VITA ASSOCIATIVA

Attimis “Anche se un po’ in ritar-
do... tanti auguri agli sposi Ales-
sandro e Sabrina”

Cussignacco
“Il consiglio direttivo e i donatori di 
sangue della sezione di Cussignacco 
si congratulano con il consigliere 
Alessandro Flora per la laurea in 
Lingue e Letterature Straniere con-
seguita a Udine lo scorso 16 Marzo 
2016.”

DONATORI 
IN FAMIGLIA

LAUREE IN 
DONO 

DAL CONSIGLIO DIRETTIVO

SEDUTA DEL  
24 GIUGNO 2016

Il Presidente informa circa l’azione 
legale intrapresa contro ignoti per 
diffamazione dell’Associazione in me-
rito alla gestione dei dati. Il Presidente 
annuncia ufficialmente che non sarà 
candidato per il prossimo mandato 
e invita chi desidera sostituirlo ad 
affiancarlo in questi mesi. L’istanza 
di modifica regolamentare da parte 
delle sezioni studentesche non viene 
accolta in mancanza di motivazioni 
nuove e fondate. Vengono approvate 
le proposte della Giunta per il riordino 
di zone e sezioni. La consigliera Pa-
sca interviene per illustrare l’attività 
effettuata nelle scuole. Renzo Peres-
soni è candidato dell’AFDS Udine alla 
Presidenza della FIDAS regionale

ERRATA CORRIGE
Ragogna. Per errore di stampa 
abbiamo scambiato il nome pro-
prio di Enzo Leschiutta e della 
madre Maria Grazia. Ce ne scu-
siamo con gli interessati

lieve incremento delle donazioni di 
plasma. Il Presidente riferisce circa 
la riunione di Trieste sulla adozione 
del sistema di prenotazione Donup. Il 
consigliere Pozzecco ripetutamente 
protesta per il comportamento dei 
medici trasfusionisti. Il Consiglio per-
tanto incontrerà il dott. De Angelis 
per concordare una uniformità dei 
comportamenti del personale medico. 
Verranno riproposte le riunioni di zona 
autunnali in preparazione del rinnovo 
del Consiglio direttivo provinciale e 
per la istituzione in ogni zona di un 
gruppo si operatori nelle scuole. Il 
tema delle riunioni sarà: ascoltiamo 
i Presidenti. Il Vice Presidente Flora 
riferisce sulle iniziative con il Comune 
di Udine. 
La gran parte della seduta è stata 
dedicata ai rapporti con la FIDAS re-
gionale dopo gli esiti della Assemblea 
del 4 luglio a Torviscosa. Il Presidente 
Peressoni ha respinto le affermazioni 
uscite in tale sede riservandosi inizia-
tive. Al termine del lungo dibattito è 
stato deciso di convocare un apposito 
Consiglio straordinario.

Due anni fa, la laurea in scienze del-
la formazione primaria e quest’an-
no, il 16 giugno all’università degli 
studi di Udine,   Elisa Trevisan ha 
conseguito la seconda laurea in 
scienze della formazione. Alla tesi 
erano presenti in prima fila il papà 
Giovanni Guido, la mamma Andriana 
ed fratello Denis (tutti donatori), 
oltre ad un consistente gruppo di 
parenti ed amici.
La sezione AFDS di Sedegliano si 
congratula con l’interessata e le 
augura una splendida carriera nel 
campo dell’insegnamento. 

Al fine di evitare disagi ai dona-
tori, che con grande dedizione si 
recano ai centri trasfusionali per
compiere il proprio importante 
gesto di volontariato ed altrui-
smo, nonché per rendere corret-
to ed agevole il lavoro del perso-
nale sanitario, si informa che:

• Il donatore prenotato deve re-
carsi al centro raccolta almeno 
dieci minuti prima dell’appunta-
mento

• I donatori in anticipo o postici-
po rispetto all’orario prenotato 
saranno gestiti dal medico del 
centro trasfusionale secondo i 
flussi dei donatori della giornata.

SEDUTA DEL  
29 LUGLIO 2016
Il Consiglio esamina i dati del pri-
mo semestre 2016 ancora lontano 
dagli obiettivi prefissati. Si nota un 
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CONGRESSO

SALUTO DEL SINDACO DI AMpEzzO

Care Donatrici e Donatori, 
nel 2017 la Sezione donatori di san-
gue di AMPEZZO compie 50 anni. E è 
un onore iniziare tali festeggiamenti 
per il 50° anniversario di fondazione 
ospitando il il 58° Congresso Pro-
vinciale dell’Associazione Friulana 
Donatori di Sangue, per cui rivolgo 
un grazie sincero all’Assemblea ge-
nerale delle sezioni dell’AFDS che 
ha scelto il nostro Comune quale 
sede per ospitare il congresso pro-
vinciale. Ho l’onore di ricoprire la 
carica di sindaco proprio durante 
questi festeggiamenti e a nome mio 
personale e dell’Amministrazione 
che rappresento, ed anche a nome 
di tutta la cittadinanza, esprimo un 
plauso ed una profonda riconoscenza 
a tutti i volontari Donatori di sangue 
del nostro Comune. È sicuramente 
un riconoscimento importante per 
50 anni di lavoro, impegno e dedi-
zione condotto dai dirigenti presenti 
e passati della sezione di AMPEZZO e 
dal gruppo di giovani che con la loro 

passione ed energia hanno coinvolto 
l’intera comunità. 
Donare è dare qualcosa che ci ap-
partiene, ad un’altra persona, senza 
pretendere nulla in cambio perchè la 
ricompensa più grande è vedere la 
felicità nei suoi occhi. La donazione 
di sangue è qualcosa che va oltre, un 
Regalo più prezioso, che non ha nulla 
a che vedere con i concetti materiali. 
Quando doni il tuo sangue, doni un 
altro compleanno, un altro anniver-
sario, un altro giorno sulla spiaggia, 
un’altra notte sotto le stelle, un’altra 
chiacchierata con gli amici, un’altra 
risata, un altro abbraccio... un’altra 
possibilità. Ogni anno in Italia e in 
Friuli, uomini, donne e ragazzi contri-
buiscono in modo anonimo a donare 
la vita a migliaia di persone senza 
mai vederle in volto, senza sapere 
se siedono accanto a loro al bar, se 
aspettano l’autobus insieme o se han-
no fatto quattro chiacchiere facendo 
la fila al supermercato. Persone co-
muni che vivono in maniera norma-

le e con molta modestia il compito 
che continuano ad assolvere, spesso 
tramandandolo ai figli e ai nipoti: un 
dono d’amore, un amore nascosto 
tra le cellule di quel liquido chiamato 
sangue. Anche gli Amministratori Co-
munali hanno dei sogni nel cassetto. 
Uno di questi è vedere in prossimità 
del Congresso la mia Comunità col-
laborare tutta assieme per la riuscita 
di questa festa. Vedere tutte le case 
di Ampezzo addobbate con i fiori sui 
balconi assieme alla “goccia” simbolo 
del dono e applaudire al passaggio 
del corteo tutti questi volontari che 
lavorano per il bene ma soprattutto 
per la vita dei altri.
Nell’augurarvi una gioiosa e piacevole 
permanenza ad AMPEZZO, deside-
ro ringraziarvi tutti perché troppo 
grande è la stima e l’ammirazione 
per come portate avanti il vostro im-
pegno per il dono.

Michele Benedetti
Sindaco Comune di Ampezzo

Panorama di Ampezzo.
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CONGRESSO

SALUTO DELLA pRESIDENTE 
DELLA SEzIONE DI AMpEzzO

SALUTO DEL pRESIDENTE 
DELL’AFDS
Il Congresso dell’Associazione Friu-
lana Donatori di sangue torna 
quest’anno di nuovo in carnia, nella 
Val Tagliamento, per rendere omag-
gio alla generosità delle donne e de-
gli uomini della montagna. Torna in 
Carnia anche per un significativo 
gesto di solidarietà con una gente ed 
una terra che soffrono per lo spopo-
lamento e le difficoltà economiche, 
ma coraggiosamente continuano a 
resistere.
Il 25 settembre è un giorno di festa 
da vivere assieme attorno ai bene-
meriti, anche quest’anno numerosi, 
ai quali rendiamo omaggio conse-

Con un caloroso abbraccio desidero 
salutare e dare il benvenuto a tutte 
le donatrici e donatori dell’AFDS, ma 
soprattutto a coloro che nella gior-
nata del 25 settembre durante il 58° 
Congresso Provinciale riceveranno 
le benemerenze ad Ampezzo quale 
testimonianza di un’intera vita dedi-
cata alla solidarietà. 
Ampezzo. La Carnia. Una meta par-
ticolare quale sede di un così impor-
tante evento in un momento estre-
mamente delicato caratterizzato 
dalla crisi demografica, dallo scon-
forto, dalla “fuga” dei giovani, che si 
vedono costretti, seppur a malincuo-
re, ad abbandonare la loro terra na-
tia per poter proseguire gli studi o 
ancor di più per trovare una risposta 
lavorativa che la nostra regione an-
cora non offre. E proprio in questo 
senso i donatori di sangue riuniti 
nell’AFDS daranno un segnale forte 
dimostrando che solo con l’unione si 
possono ottenere grandi risultati, solo 
con la solidarietà è possibile uscire 
dal buio della solitudine e dell’isola-
mento. Così è bello pensare ad Am-
pezzo come punto di partenza di una 
rinascita della Carnia, immaginando 
un passaggio di testimone tra gli 
adulti, forti della loro esperienza, e i 
giovani, carichi di entusiasmo e di 
curiosità. E questo passaggio lo ve-

dremo realizzato simbolicamente 
durante il Congresso in cui i nostri 
ragazzi si sono adoperati con un im-
pegno costante per poter premiare e 
festeggiare coloro che, con tanto 
sacrificio e dedizione, hanno percor-
so la strada per primi con inesorabi-
le assiduità e determinazione, coloro 
che con il loro dono incondizionato 
hanno permesso ad altre persone di 
ricominciare a sperare, a vivere, ad 
amare.
 L’attesa del Congresso sarà rappre-
sentata da un susseguirsi di incontri 
e manifestazioni che coinvolgeranno 
la comunità a 360°: dall’ arte al di-
vertimento, dalla cultura allo sport, 
senza tralasciare momenti di rifles-
sione e di sensibilizzazione verso un 
tema sempre più importante quale 
quello del dono. E proprio tali eventi 
vedranno nelle nuove generazioni i 
protagonisti, i registi ma anche i de-
stinatari di un messaggio fondamen-
tale che fungerà da leitmotiv: unione 
e solidarietà! 
Con la collaborazione delle sezioni 
della carnia occidentale si è voluto 
creare un momento di festa e di esul-
tanza unico per acclamare una vera 
e propria eccellenza della nostra 
regione, in cui tutta la popolazione si 
è resa partecipe assieme all’ammi-
nistazione comunale, alle numerose 

associazioni di volontariato, agli isti-
tuti comprensivi, tutti insieme per 
dare risalto e omaggio ai nostri com-
paesani che si distinguono per la 
costanza di un gesto così nobile. E 
come i giovani esulteranno e festeg-
gieranno i loro predecessori, così 
questi ultimi sapranno impartire i loro 
insegnamenti e trasmettere le loro 
esperienze. Sarà emozionante il con-
fronto generazionale e la complicità 
nello stare insieme per condividere 
la gioia della vita. Sarà una tappa 
fondamentale di un percorso infinito 
anelante verso un ideale puro e sin-
cero.
Sottolineando che la realizzazione di 
un contesto ad elevato impatto so-
ciale come questo sarebbe impossi-
bile se dietro le quinte non ci fosse 
una squadra affidabile, instancabile, 
unita, determinata quale quella con 
cui ho la fortuna di lavorare e verso 
cui rivolgo un accorato ringraziamen-
to. Concludo augurando a tutti di 
trascorrere magnifici momenti nella 
nostra meravigliosa carnia rendendo 
il congresso un’opportunità di sco-
perta di luoghi, di persone, di senti-
menti, di anime.
A presto.

Eva Martinis
Presidente sezione di Ampezzo

gnando un piccolo distintivo, ma so-
prattutto con un grande e sincero 
“grazie” a nome degli ammalati. Ri-
tengo ancor più meritata questa ri-
conoscenza perché oggi è più diffici-
le di ieri essere Donatori, volontari, 
mantenere la costanza nell’ottempe-
rare ad un impegno di questa porta-
ta ideale.
Saluto a nome dell’AFDS i congres-
sisti che saliranno sino ad Ampezzo 
per partecipare ad un incontro tradi-
zionale, ma sempre gradito perché 
rafforza l’amicizia e richiama ad una 
umanità condivisa anche nel dono del 
tempo.

Ringrazio la sezione di Ampezzo per 
l’ospitalità e per quanto offrirà ai con-
gressisti a cominciare dalla cono-
scenza delle sue belle montagne.
Buon Congresso a tutti!

renzo Peressoni
Presidente
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AMpEzzO E LA VAL TAGLIAMENTO
Ampezzo sorge nell’Alta Val Taglia-
mento alle pendici del Monte Tinisa, 
fra l’alto corso del Tagliamento e il 
torrente Lumiei, ad un’altitudine di 
560 m s.l.m. 
L’etimologia del nome non è certa: 
secondo alcuni il toponimo Ampezzo 
potrebbe derivare dal nome personale 
latino Amp(h)ius; secondo altri il nome 
deriverebbe dal cimbrico Ampex o 
Ampoxi, a significare l’incudine. Se-
condo la leggenda popolare, invece, il 
nome deriverebbe da un abete (pec’), 
alla cui ombra i viandanti solevano 
riposare (Ampec’), simbolo riportato 
anche nello stemma comunale: ciò 
testimonia la presenza di una stra-
da “vicinale” nei pressi dell’odierno 
abitato che conduceva in Veneto, at-
traversando il Passo Mauria. 
Il primo documento che parla di 
Ampezzo è la “donazione sestense”, 
documento del 762 d.C. con il quale 
tre fratelli longobardi, monaci bene-
dettini, donarono a monasteri friulani 
di Sesto al Reghena e di Salt di Povo-

letto alcune loro “casas in Carnia in 
vico Ampicio”. 
L’abitato di Ampezzo ha comunque 
origini molto più antiche, testimo-
niate da ritrovamenti avvenuti nelle 
vicinanze del centro abitato: la punta 
di lancia in bronzo ritrovata in loc. 
Bosco Schialotta consente di rico-
struire una frequentazione di questi 
luoghi nell’età del bronzo recente-
finale (1500-1200 a.C.). Si ricordano 
poi i ritrovamenti di monete celtiche, 
databili al II-I secolo a.C. e di quattro 
tombe longobarde da cui si recupe-
rarono braccialetti, anelli e coltelli 
databili al VI-VII secolo (i reperti dei 
corredi andarono dispersi a seguito 
degli eventi bellici nel 1917-18). Suc-
cessivamente vennero rinvenute altre 
12 sepolture in cui si recuperarono 
coltelli, orecchini, forbici e fibbie in 
ferro.
Il secondo documento in cui si parla 
di Ampezzo risale al 1049: si legge 
che il Patriarca Gotebaldo donò al 
monastero femminile di S. Maria in 

Valle di Cividale quattro «massari-
cie”, ossia proprietà agricole ridot-
te. Questo documento ci permette di 
capire come era organizzata la vita 
contadina dell’epoca: le terre era-
no suddivise tra agricoltori affittuari 
del monastero, piccoli proprietari e 
contadini dipendenti da altri signori. 
L’agricoltura era comunque molto 
limitata a causa dei lunghi inverni e 
dei periodi piovosi che caratterizza-
no da sempre la Carnia. Per questo 
motivo, si è lentamente sviluppato 
l’allevamento, che garantiva la possi-
bilità di preparare scorte di formaggi 
per l’inverno, ma anche di pagare con 
regolarità gli affitti dei terreni.
Nel 1077 il Patriarca Sigeardo di Aqui-
leia ricevette dall’Imperatore Enrico 
IV le contee del Friuli e dell’Istria e la 
marca della Carniola: questa acquisi-
zione sancì la costituzione dello stato 
feudale del Patriarcato, del quale il 
Friuli ha rivestito la parte più rilevante 
e duratura.
Il comune di Ampezzo venne men-

CONGRESSO

Un angolo delle montagne di Ampezzo.
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vendere la merce. Con il passare del 
tempo, la tendenza a cercare lavoro 
a valle si fece sempre più diffusa: 
inizialmente alcuni membri della fa-
miglia si spostavano in città in modo 
temporaneo, dove lavoravano nella 
bottega nei mesi freddi, tempi in cui 
le attività agricole erano limitate. In 
seguito, si spostarono definitivamen-
te, trovando maggiori opportunità e 
ricavi dall’attività artigianale che da 
quella di montagna. Per questo moti-
vo nel corso del ‘700 si accentuarono 
gli scontri tra i padri che volevano 
mantenere intatto il patrimonio rurale 
e i figli che lo volevano vendere per 
non avere spese affittuarie e poter 
avere maggiori guadagni dalla bot-
tega in città.
In questo periodo Ampezzo dipendeva 
da Socchieve, ma l’aumento della ric-
chezza sfociò nella volontà di emanci-
pazione ecclesiastica e così, nel 1642, 
gli ampezzani si svincolarono dalla 
pieve e costituirono una parrocchia 
autonoma con Oltris e Voltois. 
Tra la fine del 1700 e la metà del 1800 
il Friuli, e di conseguenza la Carnia, 
venne conteso tra francesi e austria-
ci, in un generale clima di instabilità 
che comportò per queste terre una 
retrocessione rispetto alle autonomie 
concesse da Venezia e a una situa-
zione di estrema povertà.
Nel 1797, dopo la caduta della Re-
pubblica di Venezia per mano di 
Napoleone Bonaparte, ad Ampezzo 
venne riconosciuto il ruolo centrale 
dal punto di vista politico e ammini-
strativo. Dopo il trattato di Campofor-
mido, però, i francesi si ritirarono da 
queste zone, che passarono in mano 
all’Impero Austro-Ungarico. Già nel 
1805 il dominio ritornò nuovamente in 
mano a Napoleone che provvide alla 
riorganizzazione amministrativa della 
zona: Ampezzo contava un consiglio 
di 15 membri che si riuniva due volte 
all’anno per eleggere gli assessori 
che avrebbero governato il territorio 
assieme al sindaco; prima di allora 
erano i capofamiglia a prendere le 
decisioni di questo genere e a go-
vernare. Risale a questo periodo la 
realizzazione del Cantone di Ampezzo 
che raggruppava più di 9.000 persone: 
Ampezzo venne eletta capocantone 
per la sua posizione centrale rispetto 
agli altri abitati e per la sua rilevanza 
dal punto di vista economico rispet-
to agli altri centri. Grazie a questa 
istituzione, le sorti del centro abitato 
ebbero sempre maggior fortuna.
Nel 1813 il potere passò nuovamente 
in mano all’Impero Austro-Ungarico: 
mantenendo l’assetto napoleonico, 

si sviluppò anche una serie di attività 
che testimoniano il crescente ruo-
lo di Ampezzo nella valle: si hanno 
notizie di un mulino e di una fucina 
lungo il corso del Lumiei, giungono 
notizie della presenza di fabbri, sarti 
(Ampezzo e Socchieve erano spe-
cializzate nella lavorazione di lana 
e canapa) e persino di un notaio. La 

crescente importanza di Ampezzo 
viene testimoniata anche dal fatto 
che qui si svolgeva due volte all’anno 
un mercato di grande importanza, di 
cui rimane tradizione anche oggi nella 
Festa dei SS. Pietro e Paolo.
Lo sfruttamento delle risorse pri-
marie ha dato vita a una grande tra-
dizione di lavorazione del legno fin 
dal XVI secolo: proprio a cavallo tra 
1550 e 1600, la famiglia Nigris aveva il 
monopolio del commercio del legna-
me e delle attività collegate. Questa 
famiglia acquisì in questo modo un 
grande potere, che le permise anche 
di patrocinare nelle cause giudiziarie 
e di divenire il punto di riferimento 
per chi necessitava prestiti. Il Palazzo 
Beorchia-Nigris, che sorge nella piaz-
za centrale e attualmente ospita un 
bar, testimonia l’architettura signorile 
del tempo: una struttura massiccia 
dotata di numerose finestre, l’ingres-
so, sulla via principale, costituito da 
un imponente portale rettangolare, 
lo stemma della casata raffigurato 
in posizione centrale della facciata.
Lo sviluppo delle attività artigianali 
ad Ampezzo si tradusse anche nel 
commercio dei propri beni anche 
nei paesi limitrofi: in questo periodo 
i «Cramârs” iniziarono a viaggiare, 
arrivando fino nell’attuale Austria per 

zionato in un documento dell’XI se-
colo d.C. che testimonia la presenza 
di pascoli e boschi in affitto, su cui 
i membri della «vicìnia” (da “vicus”, 
villaggio) facevano pascolare tut-
ti assieme i loro capi di bestiame, 
sorvegliati da un pastore. Il diritto di 
utilizzare questi terreni era esteso a 
tutti gli abitanti del luogo, proprietari 

e contadini affittuari: essi potevano 
sfruttare l’erba dei pascoli per nutrire 
il bestiame sia in estate che in inverno 
e potevano procurarsi gratuitamente 
scorte di legna dai numerosi boschi. 
Nel 1420 Venezia conquistò il Friuli 
centro-occidentale, decretando in 
questo modo la fine del Patriarcato, 
anche se vennero mantenuti gli sta-
tuti vigenti: la Carnia era controllata 
sempre da un Gastaldo, che dipende-
va da Udine invece che da Tolmezzo. 
In questo periodo la vita ad Ampezzo, 
come in tutta la Carnia, era basata 
sull’agricoltura e sull’allevamento. 
Il centro abitato era di dimensioni 
contenute e presentava case che si 
alternavano a stalle e fienili: cammi-
nando lungo le vie del paese, si nota 
ancora oggi l’eredità dell’architet-
tura rurale, caratterizzata da portici 
e loggiati chiusi o aperti, ballatoi in 
legno e ampi cortili attorno ai quali si 
sviluppava la vita quotidiana, come la 
casa «Lì di Quarin», la casa di Vigja di 
Vantòn oppure la casa Adami-Taddio. 
Mentre nel centro si trovavano gli orti 
di piccole dimensioni, spostandosi 
nella periferia di Ampezzo si potevano 
trovare le «braide”, i campi chiusi e 
coltivati. Queste proprietà (case, stal-
le e fienili, orti, campi e prati) davano 
origine al manso. In questo periodo 

Solitudini alpine.
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bito in Carnia si attivarono dei gruppi 
di Resistenza. Le guerriglie iniziarono 
con la primavera del ‹44 e raggiun-
sero una considerevole consistenza e 
adesione, anche in seguito ad alcune 
uccisioni da parte dei tedeschi, che 
suscitarono l’indignazione di molti. 
I gruppi di Resistenza riuscirono a 
liberare dal dominio tedesco un vasto 
territorio comprendente la Carnia e il 
Friuli occidentale. Il territorio liberato 
era di 2.580 Km2 e comprendeva 38 
comuni interamente liberi e altri 7 
parzialmente.
Si venne a creare un’isola democrati-
ca con Ampezzo capitale, che godeva 
dell’autonomia di decisione e operava 
autonomamente. La Giunta di Go-
verno era stata eletta con votazioni 
pubbliche alle quali parteciparono, 
per la prima volta, anche le donne, 
in qualità di capofamiglia.
La Repubblica Libera della Carnia non 
ebbe vita lunga: il 10 ottobre 30.000 
soldati tedeschi ebbero la meglio sui 
soli 6.000 partigiani e occuparono 
nuovamente queste zone, ponendo 
fine a un’esperienza unica in Italia. 
Per garantire il controllo e impedire 
nuove rivolte, i tedeschi insediarono 
in Carnia 40.000 cosacchi, intere fa-
miglie con al seguito il loro bestiame. 
L’occupazione cosacca durò fino alla 
primavera del 1945 con un crescendo 

dono dei territori montani che non 
si è mai fermato.
Il Novecento fu un secolo di avveni-
menti cruenti e la Carnia e Ampezzo 
ebbero un ruolo centrale nelle due 
Guerre Mondiali. Già nel primo con-
flitto si contarono ben 71 caduti am-
pezzani che difendevano le linee di 
confine sulle cime della Carnia. Con 
la disfatta di Caporetto, nel 1917, gli 
austriaci entrarono in Friuli, depreda-
rono e saccheggiarono tutto ciò che 
trovarono e poi distrussero le case 
che si lasciavano alle spalle. Sola-
mente nel novembre del 1918 questi 
fenomeni trovano fine, con l’arrivo 
dei cavalleggeri italiani che fecero 
arretrare le truppe austro-ungariche.
La popolazione non si era ancora ri-
presa dalla Prima Guerra Mondiale, 
che il regime fascista decise l’ingres-
so dell’Italia nel Secondo Conflitto 
Mondiale: furono moltissime le per-
dite nelle campagne in Albania, in 
Jugoslavia, in Grecia e soprattutto 
nella campagna in Russia. Ampezzo, 
nel 1943, ospitò un campo di lavoro 
in cui si contavano 280 neozelande-
si prigionieri di guerra che, a causa 
della mancanza di manodopera, con-
tribuirono alla realizzazione della diga 
sul torrente Lumiei. 
L’8 settembre 1943 venne firmato 
l’armistizio con gli alleati e fin da su-

La Carnia venne inserita nel Regno 
Lombardo-Veneto e Ampezzo divenne 
la sede del XIX distretto del Veneto.
Nel 1866 le truppe garibaldine pas-
sarono da Ampezzo e nell’ottobre di 
quell’anno si svolse un plebiscito in 
piazza: il risultato fu del tutto favore-
vole all’annessione al Regno d’Italia. 
La causa italiana, infatti era molto 
sentita all’epoca, tanto che in molti 
parteciparono come volontari alle 
guerre d’Indipendenza.
Il lavoro in montagna scarseggia-
va e la volontà di avere succes-
so era sempre maggiore. L’unica 
soluzione a questa situazione si 
trovò nell’emigrazione. Nel corso 
dell’800 l’impiego maggiormente 
richiesto era quello di sarto; con il 
cambiare dei tempi e delle esigenze 
il lavoro più ricercato divenne quel-
lo di muratore. Questo cambiamen-
to comportò profonde modifiche nel 
tipo di emigrazione: mentre per il 
sarto la stagione di riposo era quel-
la estiva, il muratore era costretto 
a tornare in patria nei mesi inver-
nali: non poteva così contribuire 
alle pratiche legate all’agricoltura. 
Col tempo inoltre, le migrazioni di-
vennero da temporanee a stabili: le 
famiglie raggiunsero gli uomini sui 
loro posti di lavoro, dando il via a un 
processo di spopolamento e abban-

Il verde della montagna carnica.
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la Carnia, però, si fa sentire sempre 
di più tra la popolazione, legata in 
modo viscerale alla sua terra: lo spi-
rito di associazionismo e di volon-
tariato sono forti e garantiscono lo 
svolgimento di manifestazioni, feste 
ed eventi di varia natura che stanno 
portando uno spiraglio di speranza 
per il ripopolamento di queste zone. 
La determinazione del popolo carni-
co, che ancora una volta «resiste» a 
un nemico rintracciabile, non in un 
popolo, ma nelle difficoltà del vivere 
in montagna, e la collaborazione che, 
seppur difficile, porta i suoi frutti, sta 
arginando il «rotolamento a valle» di 
giovani, aziende e famiglie. La risco-
perta delle lavorazioni antiche, basate 
sulle materie prime che il territorio 
offre, alimentano aziende che pos-
sono divenire nuovamente fonte di 
lavoro per la popolazione locale. Le 
bellezze naturali, opportunamente 
valorizzate e promosse, danno nuove 
possibilità per uno sviluppo sia dal 
punto di vista turistico, ma anche da 
quello sportivo. La determinazione e 
la passione della gente danno nuova 
vitalità ai centri, che si pongono nuo-
vamente come punti di riferimento in 
una montagna da riscoprire. 
Le estese foreste della Carnia hanno 
da sempre alimentato, e lo fanno 
tutt’ora, una rete di aziende che la-
vorano la materia prima per dar vita 
a un prodotto finale di qualità e cer-

ne dei muratori, dei cementisti e dei 
falegnami, venne realizzata la Scuola 
Professionale Arti e Mestieri, che nel 
1951 divenne Istituto di Stato, unico 
in Carnia. Fu una scuola di vita e non 
solo di nozioni, che formò moltissimi 
capocantieri che si distinsero per le 
loro capacità in tutto il mondo. 
Gli anni Sessanta furono segnati dal 
grande boom economico, dalla ripre-
sa e dalle nuove opportunità derivanti 
dalla nascita della Regione Autonoma 
del Friuli Venezia Giulia. Accanto a ciò 
nascevano nuove aspettative di vita, 
la speranza di nuove opportunità e di 
successo professionale. Per ottenere 
tutto ciò, però, vivere in Carnia non 
era sufficiente. Si intensificò quindi il 
processo di abbandono delle monta-
gne, iniziato già negli anni ‹50 quando 
aveva però un carattere solamente 
stagionale. Intere famiglie, richia-
mate dal maggior numero di servizi 
e di opportunità si spostarono a valle, 
lasciando per sempre le loro case di 
montagna o utilizzandole solamente 
come casa estiva. Così, dal 1951 al 
2011, la Carnia passa da circa 60.000 
abitanti a meno di 40.000: la bassa 
densità di popolazione rende ancor 
più difficile da parte delle Ammini-
strazioni Comunali la fornitura dei 
servizi, comportando ulteriori abban-
doni da parte di chi trova più oppor-
tunità in pianura o all’estero. 
La volontà di risollevare le sorti del-

di scontri e rappresaglie contro i par-
tigiani che non avevano mai smesso 
di tentare di liberare i loro territori.
Il 6 maggio 1945, con l’arrivo degli 
inglesi, i Cosacchi abbandonarono 
definitivamente la Carnia.
In seguito all’istituzione della Repub-
blica Italiana, la Carnia venne defi-
nitivamente inserita nella Provincia 
di Udine. 
Gli anni ‘50 furono caratterizzati dalla 
“ripresa”, sia economica che morale, 
dopo la crisi portata dal secondo con-
flitto mondiale. A questi anni risale il 
restauro del Municipio, l’attuale Pa-
lazzo Unfer, edificato nel 1871, con la 
volontà di dare un nuovo impulso di 
miglioramento e di fiducia nel futuro; 
in seguito al terremoto del 1976 verrà 
demolito e ricostruito fedelmente. 
Tra il 1953 e il 1954 altre due grandi 
opere di viabilità si prefiggevano di 
migliorare le condizioni di vita e di ga-
rantire occupazione: venne realizzato 
un nuovo ponte sul Lumiei, in sostitu-
zione di quello in legno del 1500, per 
collegare Ampezzo con le frazioni di 
Oltris e Voltois e venne realizzata la 
“traversa” di Ampezzo, una rettifica 
e ampliamento stradale dalle scuole 
elementari fino alla piazza Rop (oggi 
piazza Fachin). 
Negli anni ‘50 la necessità di ma-
nodopera per la Ricostruzione era 
ingente e riprese il grande flusso 
migratorio: a supporto dell’istruzio-

Profumo di fiori, paese e monti.
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tificato. Anche l’acqua si prefigura 
come un elemento di grande rilevan-
za sia dal punto di vista naturalistico 
che da quello della produzione di 
energia: fondamentale per la vita di 
flora e fauna, l’acqua viene sfruttata 
dall’uomo per la produzione di ener-
gia idroelettrica in grado di produrre 
ben 100.200 KW (ad Ampezzo, la Cen-
trale Plan dal Sac produce circa 
21.000 KW).
L’esteso territorio della Carnia, e 
nello specifico quello di Ampezzo, 
presentano biotopi e luoghi ad alta 
biodiversità, spesso raggiungibili da 
una fitta rete di sentieri: si possono 
percorrere sentieri didattici, come il 
sentiero del Bosco Flobia sul monte 
Pura o quello del Plan dei Cjavai, ma 
non mancano sentieri panoramici e 
più impegnativi come il sentiero na-
turalistico Tiziana Weiss, quelli che 
conducono alla vetta del Monte Tini-
sa, quello della Pedanca del Buso che 
si inoltra nella magnifica forra del 
torrente Lumiei o l’anello del Monte 
Nauleni che permette una splendida 
vista di Ampezzo e della Val Taglia-
mento.
La bellezza di queste montagne e dei 
percorsi che le attraversano alimen-
tano un turismo di tipo sportivo che 
si sta rafforzando sempre più e sta 
raggiungendo interesse a livello na-
zionale e in alcuni casi anche inter-
nazionale. Accanto alla possibilità di 
praticare arrampicata, canyoning, 
escursioni a cavallo e a piedi, si sta 
sviluppando sempre più la pratica 
della corsa in montagna: la Crono-
scalata Ampezzo - Passo Pura e il 
Giro delle Sorgenti sono divenuti or-
mai appuntamenti fissi, ai quali si è 
aggiunto il Trail delle Orchidee. Ar-
rivato nel 2016 alla seconda edizione, 
il Trail prevede un percorso di poco 
meno di 50 Km con un dislivello di 
circa 3.000 m: un evento che sta ri-
scuotendo interesse a livello inter-
nazionale e si presta a divenire uno 
dei punti di forza di un paese di mon-
tagna che sta puntando molto sullo 
sport e sulla natura.
Sport che si declina in molti modi, 
tutti ricercati e particolari. Dopo il 
successo dei campionati mondiali di 
enduro tenutisi in Carnia negli anni 
passati, sta dimostrando molto suc-
cesso anche il rally. Il Rally Valli del-
la Carnia, giunto alla terza edizione 
a livello nazionale, percorre vie pa-
noramiche e strette strade di mon-
tagna, permettendo a piloti e appas-
sionati di vivere due giorni all’insegna 
del divertimento e dei motori. 
Accanto a questi appuntamenti che 

Panorama montano sopra i tetti di Ampezzo.

ormai si possono ritenere consolida-
ti, nel 2019 il Friuli Venezia Giulia 
ospiterà un nuovo evento, unico a 
livello mondiale: si svolgeranno anche 
nei cieli della Carnia i mondiali di volo 
libero in deltaplano e la grande aspi-
razione degli organizzatori è quella 
di far rientrare Ampezzo tra uno dei 
punti di partenza delle prove. Sarà 
questa una nuova e importante sfida 
per la Carnia, che ospiterà nuove di-
scipline e nuovi atleti con il loro en-
tusiasmo e la loro passione.
I successi a livello sportivo sono sup-
portati e trovano conferma anche 
nelle feste tradizionali del paese, 
organizzate e animate dallo spirito e 
dalla vitalità della popolazione am-
pezzana: la festa del Pane e quella 
dei SS. Pietro e Paolo ripropongono 
la tradizione e le antiche usanze, la 
sagra di S. Jacum e di S. Rocco, ac-
canto a quella di Clendis, animano 
frazione e borghi del paese, la festa 
della montagna e di S. Uberto rinno-
vano la tradizione della pesca e del-
la caccia, la Fiesta dalis Muars rie-
voca il  capodanno celtico e la 
Fiaccolata che scende dal Passo Pura 
raccoglie ogni anno un centinaio di 
partecipanti, creando divertimento e 
scenografia. 
Negli ultimi tempi si è sentito spesso 
parlare della scuola per fatti incre-
sciosi come episodi di bullismo o la 
diffusione delle droghe. La loro en-
fatizzazione ha determinato nell’opi-
nione pubblica l’idea distorta di una 
scuola allo sbando. Chi vive e opera 
nella scuola sa che questi episodi 
negativi, e sui quali si deve interve-
nire con decisione, sono in realtà 
marginali e tendono a nascondere 

quanto di buono si realizza. Uno degli 
aspetti che si cerca di curare nella 
crescita degli studenti come cittadi-
ni è la cultura del dono. Nella espe-
rienza all’ISIS Malignani di Udine la 
proposta della donazione del sangue 
ha portato a risultati importanti: 
nell’ultimo anno scolastico la sezio-
ne AFDS dell’istituto ha contato 340 
donazioni e 124 nuovi donatori. Un 
aspetto notevole è che non c’è mai 
stata difficoltà a trovare la disponibi-
lità alla donazione nei mensili appun-
tamenti con l’autoemoteca, anzi, le 
richieste di donazione sono sempre 
state spontanee e in eccesso. Le dif-
ficoltà sono state in una organizza-
zione delle donazioni tale da corri-
spondere a tutte le disponibilità 
espresse dagli studenti. Da questa 
esperienza si evidenzia come, in ge-
nerale, i giovani siano generosi, al-
truisti e solidali con chi è bisognoso. 
Un’altra conferma è venuta dalla 
proposta della donazione di midollo 
osseo da parte dell’ADMO: 82 ragaz-
zi hanno aderito e hanno effettuato 
la tipizzazione HLA (Human Leucocyte 
Antigens) con la quale sono stati in-
seriti nella banca dati dell’IBMDR, il 
Registro Italiano Donatori di Midollo 
Osseo. L’esperienza della diffusione 
della cultura del dono è comune a 
tutti gli istituti di istruzione superiore 
di Udine in cui operano attivamente 
le organizzazioni di volontariato. I 
risultati esprimono la speranza che 
la cultura del dono, che è già una 
tradizione per il Friuli, si diffonda 
sempre di più andando incontro alle 
crescenti richieste dei malati.

a cura della Sezione di Ampezzo
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BENEMERITI AL 58° 
CONGRESSO AFDS
crITErI PEr LA coNSEGNA DELLE BENEMErENzE

 Uomini Donne

Diplomi di benemerenza 10 8
Distintivi di Bronzo 20 15
Distintivi d’Argento 35 25

 Uomini Donne

Distintivi d’Oro 50 40
Targhe d’Argento
con Pellicano d’Oro 75 60
Gocce d’Oro 100 80

MAScHI FEMMINE ToTALE

DIPLOMI DI BENEMERENZA 684 368 1.052

DISTINTIVI DI BRONZO 453 225 678

DISTINTIVI D’ARGENTO 341 152 493

DISTINTIVI D’ORO 254 76 330

TARGHE D’ARGENTO CON PELLICANO D’ORO 115 25 140

GOCCE D’ORO 62 18 80

ToTALE 1.909 864 2.773

GoccIA 
D’oro

Silvano 
Bombardier
Attimis

Danilo Bellomo
Comunale Codroipo

roberto Pauluzzi
Attimis

Michela carrillo
Comunale Codroipo

Giovanni Bertossi
Camino al 
Tagliamento

Ermes De Paulis
Comunale Codroipo

Giovanni Franz
Cave del Predil

Daniele cossero
Comune di Udine

Maurizio De conti
Cercivento

Maurizio Pez
Corgnolo - 
Pampaluna

romano 
Pollauszach
Cividale del Friuli

roberta Nascig
Corno di Rosazzo

Evangelista olivo
Colloredo di Prato

renzo Del zotto
Coseano

Sergio Bignulin
Aiello - Joannis

renzo comar
Aiello - Joannis

Andrea Pavoni
Aiello - Joannis

Sandro De Monte
Artegna - 
Montenars

Andrea Iacuzzi
Artegna - 
Montenars
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BENEMERITI

Alessandro Lusa
Ruda

Giulietta zampa
Pagnacco

Marco Bertolutti
Faedis

Ermes Di March
San Vito al Torre

Giulietta Iellina
Premariacco

Lindana Gregoratti
Manzano

Dolores Groppo
S. Giovanni - 
Chiopris - Viscone

renzo Nilgessi
Pasian di Prato

Mirella Mosolo
Faedis

Guerrino Del Negro
San Vito di Fagagna

claudio Bobbera
Provincia di Udine

Nerino zuiani
Manzano

Luciano Tomba
San Giorgio di 
Nogaro

Giorgio Pittia
Pavia di Udine

roberto copetti
Gemona del Friuli

Maurizio righini
San Vito di Fagagna

Flavio Pagnutti
Ragogna

Bruno Bressan
Marano Lagunare

cesare Ildos
San Giorgio Udine

Eros cisilino
Plasencis

Alessandro 
Tonutto
Iti Malignani

Antonio Matellon
Santa Maria la 
Longa

Maurizio casco
Reana del Rojale

Nerina Della 
Bianca
Martignacco

onorio Martinuzzi
San Gottardo - Don 
B. Roselli

Massimiliano 
Signoriello
Polizia Penit.

Silvana ceretti
Latisana

Francesco Di 
Lenarda
Sedegliano

Lucia Ferroni
Reana del Rojale

Tiziano causero
Moimacco

Edda Mossenta
San Osvaldo

Andrea Malisani
Pozzuolo del Friuli

roberto revelant
Magnano in Riviera

Luca Gargioli
Tavagnacco

Ivan Tosolini
Reana del Rojale

Lara Barbieri
Mortegliano

Pierluigi rodaro
San Rocco

oriano Nadalutti
Pozzuolo del Friuli

Tiziano ciato
Manzano

Fiorello Tioni
Tavagnacco

Luigi Podrecca
Ronchis

Giulia Bernardis
Mortegliano
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BENEMERITI

Agostino Sattolo
Basiliano

cesare Bianchin
Bagnaria Arsa

romano Dario 
Blarasin
Bicinicco

Ivo Nalon
Marano Lagunare

Marco Di Lenardo
Torreano

Laurence Guerra
Cassacco

Dino Pizzale
Varmo

Mario cainero
Beivars

Gianna Grillo
Nespoledo

Anna cozzi
Tolmezzo

Andrea Luongo
Udine Città

Amorino Sant
Treppo Grande

Silvia Martinuzzi
Cassacco

raffaele Fior
Verzegnis”Paschini 
Savino”

Bruno Ferrin
Camino al 
Tagliamento

Maurizio caisutti
U.O.E.I.

Milena Sabbadini
Castions di Strada

Lorenzo Benedetti
Ampezzo

carlo Peresson
Villaggio Del Sole

Nicodemo ortiga
Campoformido

Michele Urbano
U.O.E.I.

Bruno Nascig
Cervignano

Lorenzo Pertoldi
Ancona Udine

Anna Fattori
Zanon - Deganutti

Sara Pettenuzzo
Zanon - Deganutti

Furio cozzi
Campolongo - 
Tapogliano

Giovanni coletto
Udine Città

Maurizio conzut
Cividale del Friuli

Lucio Leschiutta
Arta Terme

vittorio Stefanutti
Campolongo - 
Tapogliano

Beatrice Blasutig
Valli Del Natisone

Giovanni Battista 
zamero
Cividale del Friuli

Giacinto La Monica
Bagnaria Arsa

Michele Molinari
Zuglio

Franco rota
Carpacco

Luigino Pittana
Varmo

Paolo zamuner
Comunale Codroipo

Flavio chiarandini
Basiliano

TArGA 
D’ArGENTo 

coN PELLIcANo
D’oro
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BENEMERITI

Alessandro Plati
Palmanova

Luca corgnali
Manzano

Adriano Paggiaro
Cormor - San 
Giuseppe

Michela Piccoli
Plasencis

Flavio cargnelutti
Osoppo

Sergio cesca
Godia

Silva Sclauzero
Pasian di Prato

Giancarlo Tollon
Manzano

Diego cantarutti
Corno di Rosazzo

redenta Schiffo
Plasencis

Giuseppino Daniele 
copetti
Osoppo

Gianpiero Grazzini
Julia

Ferdinando Palma
Passons

Andrea Brochetta
Marano Lagunare

Silvano Misson
Fagagna

Angelo cargnello
Pocenia

Maria Teresa 
Soravito
Ovaro

Marco Mauro
Latisana

Fabio vantusso
Passons

Aldo Mian
Marano Lagunare

Gian Paolo 
Sopracolle
Fagagna

rosalba 
Dell’Angela
Pozzecco

Mariacristina 
Freschi
Pagnacco

Giancarlo Scloza
Latisana

Guglielmo Ellero
Pavia di Udine

Mauro Mesaglio
Martignacco

roberto zoratti
Fagagna

Alvaro Piani
Pozzuolo del Friuli

Dino Bicciato
Palazzolo dello 
Stella

Flavio Prati
Lignano

Giovanni Scarbolo
Pavia di Udine

Fulvio orioli
Martignacco

Andrea Artico
Gemona del Friuli

Antonio Mancino
Pradamano

Adelino carlin
Palazzolo dello 
Stella

Giorgio Banelli
Magnano in Riviera

roberto cisilino
Plasencis

Giorgio Pantarotto
Orzano

roberto Gubiani
Gemona del Friuli

Alveo Ninino
Pradamano

Ferdinando Nan
Palazzolo dello 
Stella

Sandro Molinaro
Majano
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BENEMERITI

Andrew cravello
San Giorgio Udine

Marietto Tonizzo
Rivignano

Ermes rupil
Prato Carnico

Giorgio Nin
Santa Maria la 
Longa

Amerigo chiccaro
San Gervasio

Guido comello
Reana del Rojale

Tranquilla zilli
San Gottardo - Don 
B. Roselli

Sandro rizzo
Rizzi

roberto Burlon
Quattro Fontane 
Codroipo

valdino Pacco
Santa Maria la 
Longa

Enea chiccaro
San Gervasio

Adamo 
Mastromano
Reana del Rojale

Denis zuccolo
San Gottardo - Don 
B. Roselli

Gino Taddio
Ruda

Deborah Sonia 
Bertolissi
Ragogna

Gianfranco Sgobbi
Santa Maria la 
Longa

Lucio Della ricca
San Gervasio

Maria Nadalutti
Remanzacco

Loris Braidotti
San Paolo

Sonia comuzzi
S. Giovanni - 
Chiopris - Viscone

Maurizio De Monte
Ragogna

Enrico Toson
Socchieve

Pietro Piazza
San Gervasio

Dino Sbaizero
Rive d’Arcano

Ettore varutti
San Vito di Fagagna

Maurizio comuzzo
Saf

Lucio Marian
Ragogna

Andreina Nodale
Sutrio

Salvatore Mazzola
San Giorgio di 
Nogaro

Nicoletta comuzzi
Rivignano

Marcello varutti
San Vito di Fagagna

Antonio Bondavalli
San Daniele del 
Friuli

Daniele Toniutti
Ragogna

Elvis Anzile
Talmassons

Ivan Pinatto
San Giorgio di 
Nogaro

Franco Della Mora
Rivignano

roberto cocetta
Santa Maria la 
Longa

Alberto Gavini
San Daniele del 
Friuli

Lino zoia
Ragogna

Lauro Dri
Talmassons

renzo zanon
San Giorgio di 
Nogaro

Bruna Marzaro
Rivignano
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BENEMERITI

Maria c. Grossutti
Bertiolo - Virco - 
Sterpo

Mario Grosso
Bertiolo - Virco - 
Sterpo

Eddy Borghini
Basiliano

Adriano Maule
Basaldella

Stefania Piantanida
Baldasseria

Daniela vidal
Bagnaria Arsa

renato Paronitto
Bagnaria Arsa

Manuel Mentil
Bagnaria Arsa

Nicola Franco
Bagnaria Arsa

Luca Bonutti
Bagnaria Arsa

Fernanda Pugnetti
Automotive L. - 
Tolmezzo

Alida chiaruttini
Automotive L. - 
Tolmezzo

Enrico Tenani
Tarvisio

claudio zoratto
Udine Città

Michele curto
San Gottardo - Don 
B. Roselli

Daniele Menon
San Vito al Torre

Marcellino Merlin
Susans

David Mondini
Mortegliano

Gianni Morandini
Povoletto

Gio Batta Lorenzini
Raveo

Fabio Marcuzzi 
Iogna
San Daniele del 
Friuli

Gianni Trusgnach
Drenchia - 
Grimacco

Fabio Lizzi
Fagagna

Lorena Sinicco
Lusevera

Amerigo Meschnig
Malborghetto

Marco Bertoldi
Buttrio

ranieri Fedel
Buttrio

Luisa Alda 
Peressini
Carpacco

Gabriella Picotti
Corno di Rosazzo

roberto Macor
Weissenfels

Luciano Scarel
Villa Vicentina

Aurora Lestani
Vigili del Fuoco - 
Udine

Mario zanelli
Varmo

Antonino comisso
Varmo

Annibale Picco
Val del Lago

Flavio Degano
U.O.E.I.

Michela Borsetta
U.O.E.I.

Serena Fabro
Tricesimo

Francesco Gigante
Torsa - Paradiso - 
Roveredo

Julieanne Galassi
Torsa - Paradiso - 
Roveredo

Ferruccio Donato
Torreano

Daniela cattarino
Tolmezzo

Severina zuliani
Teor

Paolo Antonio 
Mauro
Teor

Francesco 
caminotto
Teor

roberto vattolo
Tavagnacco

claudio Leoni
Tarvisio

valter Domini
Tarvisio

Lorenzo Turco
Talmassons

DISTINTIvo
D’oro
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BENEMERITI

Mara Di Piazza
Comeglians

Azeglio D’Antoni
Colloredo di Prato

Sergio Lizzi
Colloredo di Monte 
Albano

Michela Domini
Colloredo di Monte 
Albano

valter Temporini
Cividale del Friuli

Federica Nadalutti
Cividale del Friuli

Beniamino Iussa
Cividale del Friuli

Stefano cotterli
Cividale del Friuli

renzo Brusatin
Cividale del Friuli

Adriano Brusatin
Cividale del Friuli

Marco Braidotti
Cividale del Friuli

Matteo clemente
Cervignano

Alessandra 
Silverio
Cercivento

Lara Graziotto
Castions di Strada

Danilo zorino
Cassacco

Andrea zorino
Cassacco

Giorgio zanfi
Cassacco

Loris venturini
Cassacco

Francesco Tosolini
Cassacco

Italo Simeoni
Cassacco

Andrea rossi
Cassacco

carlo Ermacora
Cassacco

Stefano Pressacco
Carpacco

Paolo Bruno 
zanutta
Carlino

Fabiano Simonetti
Campolongo - 
Tapogliano

Alberto Bulfon
Campoformido

Giuseppe commisso
Camino al 
Tagliamento

Marco Picogna
Buttrio

Stefano Gottardo
Buttrio

Ivo Mazzolini
Buttea

Manuele venturini
Buja

Massimiliano 
valentinis
Buja

Michele calligaro
Buja

Davide calligaro
Buja

ruggero Baggio
Buja

Mariaelena Degano
Bressa

Andrea Gallino
Braide Basse

Stefano Lestani
Bicinicco

Michele Gardin
Bicinicco

Andrea virgili
Bertiolo - Virco - 
Sterpo

Dario Saccomano
Bertiolo - Virco - 
Sterpo

Daniele Morelli
Bertiolo - Virco - 
Sterpo



SETTEMBRE 2016 | IL DONO | 19

BENEMERITI

Giancarlo Negro
Comeglians

Marco rainone
Iti Malignani

clara Del Negro
Comunale Codroipo

corrado Manieri
Latisana

Fernando comuzzi
Corgnolo - 
Pampaluna

Daniele Seravalle
Latisana

Barbara Di Luca
Corgnolo - 
Pampaluna

Enrico Seravalle
Latisana

Icilio Damiani
Lauco

Paolo De Boni
Lestizza - 
Galleriano

Adriano Trangoni
Cormor - San 
Giuseppe

Luca coceancigh
Corno di Rosazzo

vani Di Gaspero
Corno di Rosazzo

Paolo Ferino
Lestizza - 
Galleriano

vitantonio Difonzo
Fagagna

Denis Di Bert
Gemona del Friuli

Paolo Modonutti
Enel

Nicola Nardone
Fagagna

Giorgio Forgiarini
Gemona del Friuli

Giancarlo 
Pravisano
Enel

Graziella Fornasier
Flaibano - S. 
Odorico

Fabrizio Graffi
Coseano

Angelo rubino
Corno di Rosazzo

Adriano Fazio
Corno di Rosazzo

Armando Londero
Gemona del Friuli

Mara Pivotti
Enemonzo

Gualtiero Picco
Flaibano - S. 
Odorico

Mirko Igor Piccoli
Coseano

Elena cainero
Godia

clara Bertossi
Faedis

Dario Iogna Prat
Forgaria

Elena Sabbadini
Coseano

carmelo Buscemi
Gonars

Dario Bertoni
Fagagna

Paolo Pallober
Forni Avoltri

Simone Schiratti
Coseano

Alda Toniutti
Gonars

Giovanni Bonello
Fagagna

carlo cragnolini
Gemona del Friuli

Bruno chiarandini
Cussignacco

Andrea De rosa
Iti Malignani

Fabrizio De Prato
Fagagna
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BENEMERITI

cristian chittaro
Moruzzo

Monica raddi
Marano Lagunare

Filiberto Battistin
Liceo Copernico

Paola cainero
Orzano

Gianluca Guizzo
Moimacco

Armando Aita Picco
Majano

Livio costantini
Moruzzo

Maurizio casco
Martignacco

chiara Frisano
Liceo Stellini

Loris Pantarotto
Orzano

Nicola Guizzo
Moimacco

Andrea Fabro
Majano

Daniela cogoi
Muzzana del 
Turgnano

Pierluigi coseano
Martignacco

Diego ravanello
Lignano

vincenzo candoni
Osoppo

renato cotrer
Molin Nuovo

Silvano Azzano
Manzano

Enzo Buosi
Nespoledo

Gabriele Picco
Martignacco

Giuliano Geromel
Lonca - Passariano 
- Rivolto

Gilberto 
cargnelutti
Osoppo

Ermanno Fabris
Mortegliano

Federico caon
Manzano

chiara ventulini
Nespoledo

Alfio Tapacino
Martignacco

Francesca culino
Lusevera

Paolo venturini
Osoppo

Maria Lucca
Mortegliano

Paolo Don
Manzano

Lidia comelli
Nimis

Dino zanor
Martignacco

roberto Menis
Magnano in Riviera

Fabrizia Gianesini
Ospedale Civile 
Udine

Francesco vizza
Mortegliano

Pietro venier
Manzano

Luca Benedetti
Officine Danieli

Antonio Fava
Moimacco

Luca Pascuttini
Magnano in Riviera

Eugenio Del Negro
Paderno

Alberto zerman
Mortegliano

David zamparutti
Manzano
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BENEMERITI

Manuela cum
Pozzuolo del Friuli

Nives Tartaro
Pavia di Udine

Mauro Mossenta
Paderno

roberto vanone
Premariacco

Tiziano Sbuelz
Polizia di Stato P.Le 
Udine

Giovanna orli
Pasian di Prato

Andreino Iaiza
Pozzuolo del Friuli

Luca Tessaro
Pavia di Udine

Giuseppe Sivieri
Paderno

Marco chiarcos
Quattro Fontane 
Codroipo

William Facile
Polizia 
Penitenziaria

Liviano Angiolin
Passons

roberto Nadalutti
Pradamano

rosanna zanon
Pavia di Udine

carmelo Danilo 
calia
Pagnacco

Edi Paron
Quattro Fontane 
Codroipo

Alessandro Pellegrini
Polizia 
Penitenziaria

roberta Giorgiutti
Passons

Mario rupil
Prato Carnico

Mauro Bunello
Plasencis

Pia castellari
Pagnacco

claudia De Monte
Ragogna

raffaele Mascetti
Porpetto

Graziano De 
crignis
Paularo

carla Donato
Premariacco

Lucia D’Angelo
Plasencis

Lorenzo zampa
Pagnacco

Giuseppe 
cervesato
Reana del Rojale

Silvano cracina
Povoletto

Gianna Menean
Paularo

Barbara Lesa
Premariacco

Walter Mario 
Mattiussi
Plasencis

roberto Benedetti
Palazzolo dello 
Stella

Daniele Grimaz
Remanzacco

Tiziana Giorgiutti
Povoletto

Luca Poiazzi
Paularo

Francesco rodaro
Premariacco

Walter Beltramini
Polizia di Stato P.Le 
Udine

christel Di Marco
Palazzolo dello 
Stella

Luciano Mosolo
Remanzacco

Gelindo Toniutti
Pozzecco

Danilo Temil
Paularo
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BENEMERITI

Flavio D’Agostini
San Giorgio di 
Nogaro

Marino Blasutti
Rive d’Arcano

Enrico Archè
S. Giovanni - 
Chiopris - Viscone

Davide Dri
San Giorgio di 
Nogaro

Ersilia collovati
Rivignano

Graziano Bertossi
S. Giovanni - 
Chiopris - Viscone

Gianluca Filiputti
San Giorgio di 
Nogaro

Marisa Piani
Rizzi

Angelo G. Maceroni
San Daniele del 
Friuli

roberto Forti
San Giorgio di 
Nogaro

Enea Mariotti
Ronchis

Nicla Sivilotti
San Daniele del 
Friuli

Luciano Tavian
San Giorgio di 
Nogaro

Mario Sbaiz
Ronchis

Antonella Tomasini
San Daniele del 
Friuli

carla Franzolini
San Gottardo - Don 
B.Roselli

claudio Trevisan
Ronchis

Gabriele zanutto
San Daniele del 
Friuli

Alessandro 
Ambrosin
San Paolo

Lucia Tiziana 
venudo
Ronchis

Lucio cinti
San Giorgio di 
Nogaro

caterina Nadalut
Santa Maria la 
Longa

claudio contardo
Susans

Aldo Marcuzzi
San Vito al Torre

Luca Pettenà
Santa Maria la 
Longa

raffaella Liva
Susans

Alessandro cosolo
San Vito di Fagagna

Luca vanone
Santa Maria la 
Longa

Ivano Marchetti
Susans

Andrea Della 
rossa
San Vito di Fagagna

Maurizio Baldassi
Sedegliano

Doriano ronchi
Susans

Nino Mariutti
San Vito di Fagagna

Sandra cargnelli
Sedegliano

Mario ronchi
Susans

Francesco Micoli
San Vito di Fagagna

Marco Molaro
Sedegliano

Giancarlo Serafini
Susans

Andrea Gomboso
Santa Maria di 
Lestizza

Francesco Fachin
Socchieve

Nadia Noacco
Taipana

venicio Grattoni
Santa Maria la 
Longa
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BENEMERITI

Dario Parussini
Varmo

Flavio Gazziola
Torsa - Paradiso - 
Roveredo

veronica versolato
Talmassons

Daniele Pevere
Vigili del Fuoco - 
Udine

Marco comand
Unicredit Banca 
Spa / Banca d.F. 

Erberto Schonberg
Tarvisio

Giona Pizzale
Varmo

Gianni Gigante
Torsa - Paradiso - 
Roveredo

Michele Biasizzo
Tarcento

Giacomo Piolatto
Vigili del Fuoco - 
Udine

Ivan De cecco
Val del Lago

Andrea Silenzi
Teor

Ferdinando Toffoli
Varmo

claudio Guatto
Torsa - Paradiso - 
Roveredo

vito Lovecchio
Tarcento

Igino Dreassi
Villa Vicentina

Allis Di Bez
Val del Lago

claudio cenedese
Tolmezzo

Fabiano vatri
Varmo

Maurizio Ligutti
Trivignano Udinese

Stefano zuliani
Tarcento

Paolo olivo
Villa Vicentina

Adelindo Di Santolo
Val del Lago

candida Iob
Tolmezzo

Maurizio Franz
Venzone

Lucien osso
Trivignano Udinese

Elvira Del Negro
Tarvisio

Andrea Marcuzzi
Zanon - Deganutti

Paola Bobaz
Val Resia

Livio zarabara
Tolmezzo

Walter Gaiart
Venzone

Emanuela Mulloni
U.O.E.I.

claudio Della Mea
Tarvisio

carlo Pavan
Zanon - Deganutti

valeria Stanig
Valli San Leonardo

raffaele Iacuzzi
Torreano

Lidia Silvestri
Venzone

Marica Gaiardo
Udine Città

Marco Minigher
Tarvisio

Emanuele vivian
Zanon - Deganutti

Edi Asquini
Varmo

Germano Monutti
Torreano
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Stefano Simeoni
Tarcento

Pietro Florio
Tolmezzo

rolando Maion
Tolmezzo

Michele 
Bernardino
Torreano

Stefano Paoloni
Tricesimo

Mauro Pallavicini
Trivignano Udinese

Alberto 
collimedaglia
Udine Città

Maurizio Mazzon
Udine Città

roberto Scaunich
Valli San Leonardo

Francesca Pohlen
Villa Vicentina

Paola veluscek
Weissenfels

raffaella Nonino
Remanzacco

Marco Snidero
Remanzacco

Antonio Moretti
Ronchis

Franco Battello
San Giorgio di 
Nogaro

Luciano Pauluzzi
San Giorgio di 
Nogaro

Anna Teresa Del 
Gobbo
San Giorgio Udine

cinzia Anna 
Scarazzolo
San Vito al Torre

Gabriele Moro
Santa Maria di 
Lestizza

Sandro Belluzzo
Talmassons

Gino Paron
Tarcento

Paolo Flora
Osoppo

Pier Paolo cedolini
Ovaro

Nicolina rassatti
Palazzolo dello 
Stella

Alberto Morandini
Palmanova - Visco

Doly zuccolo
Pasian di Prato

Livio cominotto
Polizia di Stato P.Le 
Udine

Denis Macorig
Polizia 
Penitenziaria

vincenzo 
Merangolo
Poste

Flavio Monutti
Premariacco

vera Birtig
Remanzacco

Massimo Simeoni
Latisana

oscar Toso
Lestizza - 
Galleriano

Matteo colautti
Liceo Copernico

Marco Del Turco
Liceo Marinelli

Lorenza Boccia
Lignano

Natascha Furlani
Magnano in Riviera

Andrea Bandera
Majano

Giuliano Longo
Moggio Udinese

Nicola roman
Moruzzo

Marie Therese 
Fornasari
Muzzana del 
Turgnano

Franco Paoloni
Nimis

Marco Florit
Comunale Codroipo

Aldo Assutta
Coseano

Gianluca Barbera
F. Righini

cristina Anzolin
Fagagna

Giorgio rosso
Fagagna

Ugo Segatti
Fagagna

Lavinia Paro
Fiumicello

Donatella 
clemente
Forgaria

claudio Magi
Forni Avoltri

Dario zamparutti
Gemona del Friuli

Mauro Sirch
Godia

Livio Moratto
Latisana

Massimo Meroi
Alpini Riccardo di 
Giusto

Franco Spangaro
Ampezzo

Giuseppe cingano
Bagnaria Arsa

omar cal
Baldasseria

Luciano carrara
Basaldella

Dorita Francesca 
Pagani
Basaldella

Giorgio Andrioli
Basiliano

Barbara Pugnaghi
Cassacco

Paolo Blasotti
Castions di Strada

Giuseppe Pani
Cave del Predil

renato Scudicio
Cervignano

BENEMERITI

DISTINTIVO 
D’ARGENTO

Aiello-Joannis
Michele Manzato
Alpini riccardo di 
Giusto
Michele Marseu
Amaro
Anna Rossi
Ampezzo
Marco Di Centa
Simona Linzi
Sonia Luca
Denis Petris
Rodolfo Termine
Ancona Udine
Cristina Magrini
Aquileia
Franco Del Bianco
Marco Fiscal
Giovanni Scotti
Davide Virgolin
Giuseppe Zinni
Arta Terme
Francesco Candoni
Sandro Ferigo
Stefano Maggiolino
Artegna - Montenars
Anna Maria Merluzzi
Thomas Tonello
Attimis
Marino Bin
Arianna Petri
Automotive L. - 
Tolmezzo
Patrizia Galliano
Liliana Virgolino
Bagnaria Arsa
Daniela Ferigutti
Stefano Fregonese
Marco Veronesi
Daniele Vidal
Baldasseria
Leni De Bona
Luciano Scussolini

Basaldella
Giorgio Degano
Massimiliano 
Fontanive
Ivan Martinuzzi
Donatella Menazzi
Basiliano
Stefania Biedi
Antonio Chiarandini
Mariagrazia Chiarcos
Daniele Micelli
Janica Pezzetta
Giuliano Samaro
Alessandra Tuti
Beivars
Marina Blasutig
Maurizio Casarsa
Emanuele Gazzino
Sisto Mulligh
Bertiolo - virco - 
Sterpo
Ida Pin
Braide Basse
Alberto Bertetti
Domenico Bertoldo
Bressa
Antonio Bertoni
Andrea Zuliani
Buja
Paolo Fabbro
Pierino Nicoli
Denise Ponta
Katia Ponta
Alvio Savonitto
Paolo Volpe
Buttea
Valerio Adami
Buttrio
Mauro Braidotti
Stefano Nonini
camino al 
Tagliamento
Giorgio Danussi
Giorgio Del Negro
Franco Panigutti
campoformido
Dino Marcon
Roberto Pasianotto

campolongo-
Tapogliano
Indira Bazzeo
Federica Felluga
Mauro Lugano
carlino
Daniele Cosan
Cristina Seretti
carpacco
Stefania Castellano
Marco Giusti
Manuel Orlando
Andrea Pirona
Roberto Zancani
cassacco
Mauro Baiutti
Marco Dreolin
Maurizio Petrucci
Silvia Picco
Mariacristina 
Sgardello
castions di Strada
Stefano Codarin
Lorenza Dal Bon
Maria Luisa Feruglio
Dina Saccavino
cavazzo carnico
Anna Zanetti
cave del Predil
Elena Michelotti
Roberto Ricci
cercivento
Stefano Morassi
cervignano
Mauro Balducci
Paolo Ciulin
Davide Ferrari
cividale del Friuli
Mauro Bastiancig
Marco Berghignan
Dario Del Ben
Stefano Marzolini
Mattia Zamero
Francesco Zanone
colloredo di Monte 
Albano
Enrico Boreatti
Carlo Di Giusto

Simone Persello
Marisa Piron
Adriana Sinicco
colloredo di Prato
Isabella Peressini
Monica Rosso
comeglians
Silvio Cerne
Giovannina Della 
Pietra
Pietro Mazza
comunale codroipo
Claudio Bragagnolo
Giovanni Nicolo’ 
Cocco
Federico Fresco
Paolo Tomini
Alberto Urli
Ciro Varone
Roberta Zoratti
comune di Udine
Lucio Bernardis
Francesco Carbone
Stefano Pesante
corgnolo-Pampaluna
Ruggero Del Pin
corno di rosazzo
Andrea Baracetti
Gian Luca Orso
Nicla Visintini
Stefano Zoff
coseano
Loredana Della 
Guardia
Nadia Ferazzutti
Barbara Presotto
Sara Libera Zanetti
cussignacco
Pietro Dal Bello
Marzia Petrussa
Mauro Simeoni
Enemonzo
Fabrizio Lupieri
Faedis
Roberto D’Andrea
Walter Simeoni
Stefania Zuanigh

Fagagna
Amorino Bassi
Serena Buttazzoni
Giovanni Luigi Dolci
Adelina Pecile
Marcello Peres
Marco Pilosio
Gina Quadriglio
Ilaria Varutti
Fabio Zampa
Miro Ziraldo
Mario Zoratti
Ugo Zucchiatti
Ferriere Nord osoppo
Valentino Copetto
Flaibano - S. odorico
Francesco Beano
Cristina Pontisso
Irene Tomadini
Forni Avoltri
Riccardo Carrera
Renata Gollino
Forni di Sopra
Antonio Gottardis
Forni di Sotto
Arianna Sberla
Gemona del Friuli
Loris Calderini
Martina Forgiarini
Diego Marchetti
Godia
Laura Mauro
Gonars
Moira Budai
Gianluca Cignola
Luca Franco
Maria Ioan
Nicola Ioan
Daniele Piu
Iti Malignani
Michele Baldassarre
Itst P. Savorgnan Di 
Brazzà
Stefano Gigante
Latisana
Ilaria Giusto
Simone Glerean
Ciro Mallardo

Simone Martinello
Antonella Venudo
Lauco
Sara Blarzino
Lestizza-Galleriano
Anna Gomboso
Alberto Pertoldi
Dolores Sottile
Liceo copernico
Jacopo Madrisotti
Liceo Marinelli
Alessandro Toniutti
Liceo Stellini
Martha Busco
Lignano
Gianluca Battiston
Dilva Scudiero
Maurizio Tamos
Lusevera
Ugo Pinosa
Magnano in riviera
Francesco Adami
Lorenzo Del Negro
Ilary Del Pino
Roberto Gerussi
Fabio Revelant
Majano
Manuela Minisini
Mario Picili
Alex Riva
Malborghetto
Giuliano Bittolo
Manzano
Federica Beltrame
Luca Budai
Camilla Farsetti
Luca Fornasarig
Andrea Spataro
Andrea Venica
Marano Lagunare
Renzo Masai
Andrea Regeni
Martignacco
Pierpaolo Cappelli
Vincenzo Casula
Omar Ceschia
Stefano Mantoani
Antonio Zanor
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Moggio Udinese
Luca Faleschini
Gabriella Gallino
Moimacco
Luca Bosco
Molin Nuovo
Dino Duri’
Alberto Manzoni
Danilo Mesaglio
Mortegliano
Emanuele Bernardis
Alessandro Bordignon
Denis Cormons
Aiman Nastasino
Omar Papais
Moruzzo
Barbara Ciani
Muzzana del Turgnano
Thomas D’Orlando
Marco Franceschinis
Linda Petris
Nespoledo
Nicolino Ferro
Nadia Moletta
Luca Pillino
Martina Pillino
Nimis
Antonio Bertolla
Carlo Indri
Giorgio Spollero
Elena Taras
orzano
Denis Pontarini
Loris Tosolini
osoppo
Luciano De 
Franceschi
Franco Forgiarini
Elda Gregorutti
Enzo Leschiutta
Christian Marchiol
Adriano Mauro
ospedale civile 
Udine
Eugenio Mattiussi
ovaro
Paolo De Caneva
Francesco Timeus
Paderno
Luca Ognibene
Pierangelo Pradetto 
Paletto
Pagnacco
Giovanni Madotto
Donatella Marcuzzi
Umberto Marzotti
Marcello Morassutto
Gabriella Zanotto
Palazzolo dello 
Stella
Samanta Bianchini
Paolo Corradini
Fabiano Cudin
Marco Vincoletto
Palmanova - visco
Federica Ottomeni
Pasian di Prato
Pierino Degano
Sergio Facciolo
Stefano Passantino
Anna Tavano
Passons
Paolina Greco
Max Marco Toso
Paularo
Georgia Buzzi
Everina Toneatti
Elena Vuerli

Pavia di Udine
Romeo Brugnola
Marzia De Biaggio
Norma Fattorutto
Fabio Grassi
Elena Nardon
Paola Nardon
Maria Rosa Tea
Plasencis
Denisa Cecchini
Arrigo Cisilino
Urbano Cividino
Christine Dell’asino
Kabyr Frisano
Claudia Giacomini
Andrea Moro
Mariangela Quai
Stefano Toppano
Pocenia
Loretta Cassan
Elvis Meneghin
Tiziana Pitticco
Dario Scussolin
Polizia di Stato P.Le 
Udine
Luigino Bello
Francesca Casarin
Luca Comina
Polizia Penitenziaria
Massimo Duilio 
Chiarandini
Natale Luc
Pontebba
Loris Compassi
Michela Menis
Porpetto
Patricia Zaina
Poste
Federico Boggio Lega
Povoletto
Donatella Cernotto
Simone Mazzolini
Pozzecco
Giancarlo Dell’Angela
Luigino Iacuzzi
Pozzuolo del Friuli
Walter Braggion
Franco Calligaris
Alessandra Melon
Loris Muradore
Adriano Nadalutti
Mario Padovani
Pino Raso
Cesario Serio
Pradamano
Paolo Deserafino
Daniele Tami
Prato carnico
Milca Lucchini
Matteo Martin
Luca Rupil
Premariacco
Andrea Colussi
Marco Conchione
Maurizio Fadon
Patrizia Macor
Preone
Carla Taddio
Provincia di Udine
Manolo Sgrazzutti
Quattro Fontane 
codroipo
Ivan Marotta
Natascia Vidal
ragogna
Massimo Colletto
Fabio Conzatti
Emanuele Lunazzi

Armandino Simonutti
Flavio Sivilotti
reana del rojale
Rino Anastasino
Silvana Cappelletto
Enrico Noacco
Alessandro Sbuelz
Lauro Tonini
remanzacco
Giorgio Antonini
Daniele Belli
Fabio Beltramini
Lucia Cainero
Denis Giammarini
Stefano Gori
Arnaldo Scarabelli
rigolato
Giuseppe Pecol
rive D’Arcano
Carla Fabbro
Anita Federicis
rivignano
Luca Campanotto
Giuseppe Caruso
Mara Costantini
Roberto Odorico
ronchis
Roberto Butto’
Emanuele Galasso
Daniele Marchetto
Athos Sandrin
Roberto Trevisan
ruda
Dante Azzano
Simone Cumin
Daniele Pozzar
Luca Tomasin
S. Giovanni-chiopris-
viscone
Fabio Azzano
Sergio Bucovaz
Saf
Gaetano Capasso
Edi Codutti
Cristian Petrigh
San Daniele del Friuli
Aulo Agostinis
Lucia Mirolo
Pasqualino Petris
Daniele Venier
San Gervasio
Flavio Chiccaro
Claudio Donadonibus
Giulio Fava
San Giorgio di 
Nogaro
Giusy Carfi’
Fabio Fontebasso
Francesca Gruer
Stefania Lopes
Antonio Mammarella
Alberto Maran
Stefano Pines
Remo Rocchetto
Roma Taverna
San Giorgio Udine
Franca Bicciato
Saverio Grillone
Valter Mansutti
Cesare Palmucci
San Gottardo-Don 
B.roselli
Michela Lodolo
San Paolo
Nicola Pettorosso
San vito al Torre
Antonello Godeassi
Valter Marangon

San vito di Fagagna
Michele Perini
Paolo Righini
Luigi Siega
Sergio Sinigaglia
Roberto Toniutti
Flavia Toppano
Martina Zucchiatti
Santa Maria di 
Lestizza
William Marangoni
Samuel Moro
Santa Maria La Longa
Alberto Bonetti
Barbara Matellon
Sclaunicco
Niki Colavitto
Sedegliano
Massimiliano De 
Martin
Giancarlo Drasigh
Flavio Molaro
Denis Trevisan
Socchieve
Tiziana Danelon
Graziella Del Missier
Susans
Gabriella Belluzzo
Ilvio Candusso
Cristian Cudizio
Francesco Rebi
Sutrio
Paolo Cacitti
Vito Riolino
Talmassons
Mauro Nardini
Luca Olivo
Daniele Tinon
Massimo Turco
Tarcento
Roberto Bassani
Maura Biasizzo
Luigi Del Negro
Elena Ermacora
Tiziana Simeoni
Antonio Toffoletti
Mauro Zoz
Tarvisio
Dario Cozzi
Grete Kerschbaumer
Nicoletta Orlando
Tavagnacco
Massimo Conti
Emanuela Fanzutti
Gianluigi Limosani
Fabio Zuliani
Telecom
Giuseppe Bulfon
Vittorio Trombetta
Luca Turchetti
Teor
Maurizio Biason
Luca Campeotto
Cristina Collovati
Demis Dose
Emanuele Fabris
Dennis Fantin
Antonino Infanti
Tolmezzo
Paola Adami
Ivan Cacitti
Zalima Cella
Marco Lestino
Marzio Muser
Marco Sella
Vito Zarabara
Torreano
Fabiola Cassina

Roberto Cudicio
Oriana Drosghig
Paolo Graneri
Loretta Modonutti
Liborio Palmeri
Torsa-Paradiso-
roveredo
Daniele Galassi
Lidiano Gazziola
Daniela Gigante
Treppo Grande
Elena Geretti
Valentina Passone
Tricesimo
Lorena Lirussi
Mauro Mattiussi
Fabio Tullio
Trivignano Udinese
Gianni Ceschia
Laura Ceschia
U.o.E.I.
Halyna Kryklyva
Marisa Serafini
Riccardo Sudaro
Udine città
Manlio Di Lena
Barbara Gualtieri
Enzo Plaino
Paola Settesoldi
Alfredo Severino
Renato Tittaferrante
Universitari Udine
Laura Deroma
Andrea Secomandi
val del Lago
Marco De Stefano
Mario Nait
Claudio Stefanutti
val resia
Laura Micelli
Dino Valente
varmo
Claudio Colle
Dario Cortiula
Giovanni Michelin
Dario Moratto
Adriano Parussini
Silvano Pellegrini
Valentino Pittoni
Roberto Rusalen
Genni Turolo
Gianfranco Vatri
Ezio Vuaran
venzone
Andrea Cacitti
Federico Gavini
David Pascolo
Gilberto Rainis
verzegnis ”Paschini 
Savino”
Mattia Marzona
villa Santina
Laura Concina
Barbara Polonia
villa vicentina
Francesco Delbianco
Alba Delpin
Luciana Virgolin
Gianni Vrech
villaggio del Sole
Nilla Chiarparin
Myriam Pantuso
Corrado Peruggia
zanon-Deganutti
Sara Blasone
Cinzia Tolazzi
Stefano Trevisani

zuglio
Italo Moroldo
Costantino Ortis

DISTINTIVO 
DI BRONzO

3° Guastatori - Udine
Gianluca Clapiz
Vincenzo Cullotta
Francesco Di Lello
Cristina Fiappo
Carlo Lanzetta
Michele Lombino
Andrea Marino
Sandro Parrone
Carmine Ruggiero
Francesco Urru
8° reggimento 
Trasporti
Fabio Cometti
Aiello-Joannis
Erika Boaro
Stefano Geotti
Francesca Sabbadini
Ampezzo
Riminella Coradazzi
Emiliano Ermano
Sonia Martinis
Giordana Petris
Laila Petris
Sebastiano Pirrone
Aquileia
Matteo Andrian
Luca Cambi
Marco Colpo
Michele Colpo
Rosella Comar
Davide Moras
Manuela Vanzo
Denis Vazzoler
Arta Terme
Elena Belgrado
Tiziana Bergagnini
Jessica Bortolotti
Irene Molinari
Luca Moro
Artegna - Montenars
Sonia Facini
Maria Luigia Pelizzo
Massimo Petris
Attimis
Pietro Nunziata
Matteo Poiana
Automotive L. - 
Tolmezzo
Claudia Ortis
Deborah Verona
Bagnaria Arsa
Denis Carlin
Maurizio Vicentini
Baldasseria
Franca Campana
Francesco Morelli
Guido Nassimbeni
Cristina Tognotti
Basagliapenta
Luca Bordignon
Basaldella
Paolo Pecile
Daniele Pecoraro
Luigi Romanello
Branco Serli
Luca Venturini
Thomas Vittorio
Basiliano
Walter Nadalini

BENEMERITI
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BENEMERITI
Dario Paron
Emanuele Savoia
Emanuele Zanin
Beivars
Roberto Armellini
Stefano Chiarandini
Marilena Giorgiutti
Rosario Vadalà
Bertiolo - virco - 
Sterpo
Emily Boldarino
Michael Boldarino
Paolo Bravin
Giovanna Grosso
Bicinicco
Anna Maria Amitrano
Leonardo Braidotti
Bressa
Moreno Mattiussi
Alina Peres
Buja
Sandro Cantin
Emeri Del Missier
Benedetta Fanzutto
Laura Marcuzzo
Valter Masone
Gabriele Monaco
Flavia Papinutto
Caterina Tondo
Nadia Vacchiano
Alex Venturini
Buttea
Carlo De Cristofano
Nicolo’ Florit
Enzo Tomat
Buttrio
Rita Battistella
Nicolas Colle
camino al 
Tagliamento
Luigi Esposito
Alberto Gasparini
Lara Locatelli
David Mickeal Moletta
campoformido
Massimiliano Cian
Alessandro Damiani
campolongo-
Tapogliano
Enrico Aizza
Francesca Gorza
Galliano Tomasin
carlino
Monica Cappellari
Marcello Zanutta
carpacco
Adriana Bertolissio
Paola Campana
Marcella Di Stefano
Mario Lupieri
Alex Pischiutta
Stefano Scatton
cartiere Burgo 
Tolmezzo
Maria Grazia 
Cianciotta
cassacco
Paolo Calligaro
Rosanna Chinchio
Roberto Mansutti
Sandra Merlino
Tamara Spizzo
castions di Strada
Luca De Checchi
Dalila Schiavon
cavazzo carnico
Cristian Cella

cave del Predil
Donatella Coscia
Mauro Moroldo
Cristiana Zanchiello
cercivento
Dario De Alti
cervignano
Andrea Colabucci
Nicola Faraone
Ferdinando Fasano
Fabiana Mattelloni
Filippo Occhipinti
Marisa Odorico
Gianni Roppa
Roberto Soardo
Daniele Vrech
chiusaforte
Sylvie Marie Di Vora
Romina Naidon
Tristano Tassotto
cividale del Friuli
Rosa Cirelli
Mario Cirulli
Stefano Coceano
Mario Deganutti
Cristina Lesizza
Adriano Maggio
Massimo Martino
Nereo Medves
Barbara Micossi
Domenico Pinto
Nazzareno Luca 
Quarantiello
Andrea Russo
Isaura Vogrig
Flavio Zurlo
cleulis
Stefano Frucco
colloredo di Monte 
Albano
Igor Codutti
Morena Forgiarini
Giovanna Paola Rodaro
Alex Spollero
colloredo di Prato
Andrea Corradetti
Edi Zampieri
comeglians
Luca Della Pietra
comunale codroipo
Aldo Bello
Evianna Chiarot
Roberto De Clara
Chiara Furlanis
Emmanuel Giacomini
Donatella Iacuzzi
Lorenzo Mantoani
Tommaso Moro
David Pitta
Alessandro Sivilotti
Daniel Sivilotti
comune di Udine
Franca Buiani
Giovanni Picotti
corgnolo-Pampaluna
Giuliana Fedrigo
Alex Ietri
Thomas Schiff
cormor-San 
Giuseppe
Pietro Peronio
corno di rosazzo
Anna Arteni
Francesco Braida
Davide D’Osualdo
Federico Magrino
Gianluca Mauro
Oliviero Visintini

corpo Forestale 
regionale
Maria Teresa Cernoia
coseano
Cristiano Melchior
Nadia Olini
cussignacco
Franco Beltramini
Enricomaria Candolini
Teresa Cuttini
Luca Di Marco
Pamela Marcuzzi
Drenchia-Grimacco
Simone Chialchia
Franco Clodig
Educandato 
“Uccellis”
Gemma Della Siega
Enemonzo
Mauro Ariis
Roberta Ariis
Gabriele Cimenti
Ivan Collinassi
Erik Zulianello
Faedis
Lorena Armellini
Ivan Marcarini
Fagagna
Alex Cecone
Anna Digitali
Denis Nobile
Claudio Pecile
Marzia Pecile
Francesco Pecoraro
Alessandro Presello
Ferrovie dello Stato
Dorina Vatri
Fiumicello
Lorenzo Canesin
Lorenzo Masin
Michele Pascolat
Nico Quattrocchi
Gianfranco Zampar
Flaibano - S. odorico
Anna Maria Zolli
Forgaria
Camillo Clemente
Luca Ortis
Emanuele Venier
Forni di Sopra
Elvio Antoniacomi
Anna Luigia Anziutti
Matteo Gobet
Claudia Vernier
Gemona del Friuli
Susi Bellina
Gianluca Bosco
Elena Copetti
Paola Iob
Samantha Iurich
Marco Londero
Umberto Mastinu
Andrea Pielli
Paolo Rizzi
Ambra Sabidussi
Danilo Sorrenti
Gervasutta - F. 
Mariotto
Sara Bertoni
Godia
Roberto Fattori
Daniele Gentilini
Gonars
Paolo Giuseppe 
Boemo
Gianluca Burlon
Stefano Coren
Cristian Del Mestre

Patrick Jonathan 
Pontil
Iis J. Linussio - 
codroipo
Andrea Comuzzi
Ist. Magistrale 
Percoto
Francesca Stafetta
Istituto G. ceconi
Manuele Vidi
Iti Malignani
Francesco Casarsa
David Gregoratti
Julia
Francesco 
Guardabascio
Giovanni Rigoglioso
Michele Scaravetti
Latisana
Silva Piccotto
Lestizza-Galleriano
Rosetta Pagani
Liceo copernico
Federica Boledi
Giulia Clignon
Marco Faggiani
Matteo Parpinel
Tiziano Picco
Alessia Roman
Liceo Marinelli
Federica Piscitelli
Liceo Stellini
Nicole Ceschia
Lignano
Enio Bidin
Carlo Milanese
Michele Tognato
Miria Turcato
Lonca-Passariano-
rivolto
Ivan Geromel
Lusevera
Paolo Burtone
Mauro Liberati
Alex Pascolo
Walter Sinicco
Magnano in riviera
Giuliano Clama
Gianrico Di Giusto
Stefano Disint
Andrea Marcuzzi
Stefania Montegano
Barbara Pascolo
Fabrizio Piccoli
Paolo Piovesan
Majano
Caren Domini
Claudio Gubiani
Silvano Malano
Giuliana Pontoni
Malborghetto
Sara Baracco
Fabiano Bittolo
Erica Moschitz
Katiuscia Pascolo
Nicola Vuerich
Manzano
Giuseppina Azzani
Ivan Braida
Katia Buttus
Franco Ceccotti
Ettore Driutti
Franco Sergio Famea
Ernesto Pezzarini
Andrea Seffino
Patrik Stacco
Alessandro Tomadoni

Marano Lagunare
Marino Cimigotto
Michael Fattorutto
Mirko Grasso
Francesca Marzola
Vittorio Nalon
Luigino Visentin
Karen Zucchetto
Martignacco
Luciano Bressanelli
Fabrizia Del Negro
Flavia Garello
Franco Puppo
Milena Puppo
Marco Stella
Emanuela Totis
Moggio Udinese
Elisa Dereani
Vanni Filaferro
Giulia Franz
Mirko Giacobbi
Mirko Russo
Nelsi Tarondo
Francesca Tessitori
Moimacco
Valdo Barbiani
Matteo Battistig
Manuela Busolini
Matteo Giordano
Sebastiano Pontonutti
Molin Nuovo
Simone Flaibani
Cristina Magnani
Silvano Sostero
Mortegliano
Eliana Barbina
Patrick Burino
Catia Conz
Daniela Di Giusto
Igor Fiorese
Elisa Franceschinis
Mirco Grigolon
Angelo Miatto
Michela Picotto
Massimo Plasenzotti
Manuel Stroppolo
Manuel Tirelli
Alberto Visentin
Moruzzo
Elisa Concina
Miriam Lirussi
Federica Pontello
Samantha Villotta
Marco Zoratti
Muzzana del Turgnano
Alvarez Bertoli
Gianni Zamparo
Nespoledo
Paride Bassi
Ilmo Novello
Alex Zanello
Nimis
Giovanni Antonio 
Battistini
Daniel Floreani
Elena Frezza
Serena Nimissutti
officine Danieli
Alessandro De Mari
Francesco Spanghero
orzano
Sara Galliussi
Davide Iuri
Graziano Pontoni
Loris Visintini
osoppo
Roberto Chiapolini
Andrea De Franceschi

Rita Marcon
Vittorio Patat Ghenor
Anna Lauretta Taddio
ovaro
Giorgio Frassinelli
Nicola Rotaris
Piergiorgio Rotter
Vania Zanier
Paderno
Elena Barone
Giuseppe Davide 
Codutti
Loris Indri
Marinella Vecchiato
Pagnacco
Luca Bet
Daniele Faggianato
Cristian Faion
Barbara Fico
Sandro Puppatto
Palazzolo dello 
Stella
Eleonora Carretti
Tamara Gobbato
Giuseppe Ostanel
Marco Riva
Tresj Scolaro
Paola Zanutel
Palmanova - visco
Ezio Colautti
Christian Galante
Mauro Ongaro
Paparotti
Alessia Soprano
Maurizio Verona
Pasian di Prato
Claudio Cenedese
Mauro De Cecco
Nicola Degano
Marco Franzolini
Sandro Pirioni
Gabriele Rosso
Luca Todone
Marta Zuliani
Passons
Flavio Adone
Annarosa Iussa
Erica Marcon
Paularo
Massimiliano Di 
Gleria
Gloria Ferigo
Paolo Maion
Nadia Matiz
Mirko Temil
Pavia di Udine
Matteo Burini
Roberto Canzutti
Ivana Corubolo
Milena Grassi
Sebastian Mondolo
Fabio Rizzi
Plasencis
Mara De Cillia
Valdi Furlano
Guido Marcon
Pocenia
Davide Carniel
Manuel Ghedin
Valter Manzato
Polizia di Stato P.Le 
Udine
Elisabetta Bearzot
Donatella Ligliani
Paola Mosolo
Denis Panfili
Davide Pizzoni
Luca Treu
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Polizia Penitenziaria
Edi Carli
Roberto Paviola
Luca Zinutti
Pontebba
Cinzia Baron
Anita Buzzi
Raffaele Buzzi
Rosa Maria De Monte
Alberto Galtarossa
Cinzia Malmassari
Alessandro Piussi
Porpetto
Marina Di Marco
Mario Pascut
Poste
Paolo Cuberli
Povoletto
Fabrizio Cecutti
Bruno Di Bert
Enzo Galai
Alessandro Iaiza
Eleonora Infantino
Pozzecco
Andon Mirashi
Roberta Toneatto
Pozzuolo del Friuli
Andrea Beltrame
Claudio Dal Don
Alberto Delle Vedove
Dario Fantini
Luigi Imparato
Andrea Monticoli
Pradamano
Martina Stefanutti
Paola Voncini
Prato carnico
Susi Rupil
Marica Stefani
Premariacco
Anita Baiutti
Elisabetta Basso
Giorgio Cainero
Otella Cicuttini
Omar Don
Antonella Fadone
Virginia Grazzolo
Raffaella Iurich
Anna Marson
Massimiliano 
Peressutti
Giancarlo Tonutti
Alessandro Zuliani
Preone
Igor Lupieri
Provincia di Udine
Paolo Bombardo
Federica Sanvidotti
Quattro Fontane 
codroipo
Daniele Della Siega
Ornella Picco
Sergio Turco
ragogna
Alessandro Agostinis
Daniele Anzil
Ennio Molinaro
Domenico Ortali
Gianpiero Taddio
raveo
Sante Brochetta
Giacomo Vriz
reana del rojale
Claudio Bassi
Nataliya Batih
Anna Brugnola
Romeo Comello
Silvana D’Agostini

Massimo Del Piero
Daniele Miconi
Stefano Marcello 
Visentini
remanzacco
Moreno Poiana
Patrizio Rossi
Gianpaolo Serafini
Marianna Simeoli
rigolato
Raffaele Durigon
rive D’Arcano
Sandra Cavicchiolo
Michele Cogoi
Luca Zilli
rivignano
Elena Gattel
Luca Pinzan
Marco Pinzan
Annalisa Presti
Gianni Urban
rizzi
Pier Luigi Zucol
ronchis
Marco Camilot
Luca Colonna
Gianni Galasso
Francesca Mazzega
Massimiliano Rizzetto
Fabio Sorato
Angelo Urban
Giona Zanon
ruda
Alessandro Colaut
Alessandro Dapas
Alessandro Rinaldi
Simone Rizzolo
Diego Valentinuzzi
S. Giovanni-chiopris-
viscone
Andrea Entesano
Loris Pizzutti
Saf
Luca De Laurentiis
San Daniele del Friuli
Vanni Candusso
Roberto Castellano
Matteo Forabosco
Paolo Fortunato
Ariel Edgardo Garcia
Simona Nassimbeni
San Gervasio
Ombretta Dazzan
Daniele Peressutti
San Giorgio di 
Nogaro
Massimo Bertoli
Alessandro Cinti
Sergio Dalla Bona
Ezio D’Odorico
Alessandro Favotto
Barbara Iuan
Erica Pantanali
Simona Pitta
Stefania Tuniz
Mauro Volponi
San Giorgio Udine
Fabio Bertossi
Fulvio Romano
San Gottardo-Don 
B.roselli
Gianluca Rossi
San Paolo
Stefania Bianchini
Matteo Carniello
San rocco
Oscar Scarsini

San vito al Torre
Vitalina Bais
Cristian De Marco
Romina Rigonat
Luisa Seculin
San vito di Fagagna
Ferruccio Antonio 
Burelli
Adriano Micoli
Mirco Micoli
Onorino Micoli
Antonino Pitta
Santa Maria di Lestizza
Enrico Cossio
Marco Ecoretti
Santa Maria 
La Longa
Cristina Decorte
Daniele Grattoni
Sclaunicco
Devis Botto
Samantha Passone
Ivan Serafini
Sergio Tavano
Sedegliano
Stefano Burba
Fabrizio Cividini
Tomas De Pol
Giulia Mezzavilla
Fabio Padovan
Ernesto Ribano
Gianna Rinaldi
Mirko Turco
Socchieve
Valentino Ghidina
Marco Sburlino
Susans
Sandro Calligaro
Loretta Vantusso
Sutrio
Gianni Badini
Harry Della Pietra
Francesca Di 
Gregorio
Tiziano Dorotea
Orazio Nodale
Alberto Pittino
Nicola Pittino
Francesco Giuseppe 
Zoffi
Taipana
Daniele Vazzaz
Talmassons
Barbara Cisorio
Andrea Fongione
Elwjs Ponte
Raffaella Pordenon
Graziano Zanello
Giuliano Zanin
Tarcento
Maurizio Gortana
Anna Graziutti
Daniela Maranzano
Antonella Sollai
Claudio Treppo
Giuliano Treppo
Andrea Vidoni
Tarvisio
Marina Gregorcic
Enzo Marozzi
Paolo Novaretti
Alessandra Preschern
Denise Valas
Luca Vuerich
Tavagnacco
Teresa Bulfone
Claudia Chiarcossi
Michele Clocchiatti

Angelo Gardisan
Nicodemo Zavagno
Teor
Miriana Donninelli
Andrea Moratti
Stefania Zanello
Tolmezzo
Francesco Ajello
Mauro Avena
Roberta Benetti
Marco Bertoldi
Monica Cacitti
Igor Cattaino
Alessandro Damiani
Alessio De Crignis
Paolo Di Gleria
Luigi Gaier
Alan Iob
Giorgio Minestrelli
Arianna Montenuovo
Martino Ortis
Tiziana Ortis
Sonia Straulino
Torreano
Ulrike Habernig
Anna Paluzzano
Torsa-Paradiso-
roveredo
Maurizio Cristin
Enrico Da Forno
Luca Gigante
Massimo Stroppolo
Adelina Venuto
Treppo Grande
Edoardo Bertoli
Marzia Ermacora
Mattia Vidoni
Tricesimo
Stefano Adami
Vincenzo Enea
Roberto Fazio
Cristina Gervasi
Emanuele Iuri
Bernardino Morandini
Manuele Pignoni
Samuel Sguanci
Trivignano Udinese
David Antonutti
Emmanuele Burini
U.o.E.I.
Fabio Chiodo
Teresina Furian
Udine città
Lisa Engrassi
Marco Galluzzo
Giovanna Giustina
Ilaria Greco
Erion Karanxha
Gian Domenico 
Lagnese
Fernando Madotto
Giulia Martini
Paolo Mauro
Giorgio Mazzolari
Anna Mennillo
Domenico 
Muschitiello
Stefania Picco
Universitari Udine
Elena Braida
Gilles Maniraho
Chiara Picotti
val del Lago
Stefano Cecchini
Bruno De Cecco
Claudio Miserini
Cristiano Picco
David Stefanutti

val resia
Severino Madotto
valli del Natisone
Roberto Coren
Flavia De Vora
Irma Proj
Daniele Specogna
Gianantonio Tropina
valli San Leonardo
Roberto Dugaro
varmo
Massimo Fabbro
Luca Franzon
Stefano Marini
Elia Mattiussi
Antonella Pittoni
Danilo Pituello
Paolo Tonizzo
Giovanni Zamparo
venzone
Loris Forgiarini
Sergio Pascolo
Giacomo Zamolo
vigili del Fuoco - 
Udine
Francesca 
Buonincontri
villa Santina
Filippo De Marchi
villaggio del Sole
Mauro De Marco
Beatrice Delfrate
Francesco Lucca
Weissenfels
Gian Vittorio Malizia
zanon-Deganutti
Luciano De Matteis
Michela Mauro
Michela Puppo
zuglio
Luigino Ortis

DIpLOMA DI  
BENEMERENzA 

3° Guastatori - Udine
Vincenzo Basile
Maurizio De Lucia
Pamela Di Molfetta
Paolo Ganci
Donato Gatti
Vincenzo Iacobucci
Simone Iudicelli
Mariano Martone
Carla Melis
Alessandro Palermo
Francesco Proietti
Gisella Reina
Salvatore Smiriglia
8° reggimento 
Trasporti
Davide Balducci
Riccardo Bonardi
Salvatore Contini
Gianluca Einari Di 
Legami
Sergio Esposito
Pasquale Ferraro
Valeria Francica
Luca Improta
Cristian Longo
Filomena Maffei
Enrico Ciro Mariconda
Gaetano Orefice

Andrea Ricchiuto
Giovanni Rotoli
Tiziana Russo
Lorenzo Solfrizzi
Marianna Usai
Aiello-Joannis
Tommaso Comar
Carlo Vrech
Alpini riccardo Di 
Giusto
Rita Bianchi
Erica Danielis
Letizia Follo
Amaro
Nelva D’Angelo
Giulio Mainardis
Ampezzo
Paolo Mina Plaito
Salvatore Onnis
Flavio Ornella
Alessandro Pellizzari
Luca Zanella
Ancona Udine
Marco Bigotto
Dario Bulfone
Riccardo Saccone
Aquileia
Pasquale Bottone
Alessandro Fumolo
Emanuele Lunardi
Monica Alicia 
Marcenaro
Fedra Verginella
Franco Zucchetto
Arta Terme
Stefano Cescutti
Erica Chiussi
Marco Cimenti
Denis Molinari
Giovanni Peresson
Rita Rotaris
Manuel Zanier
Artegna - Montenars
Valentina Adotti
Sebastian Cragnolini
Gregorio Lizzio
Roberto Lodolo
Marietta Veronica 
Sigona Monfil
Loris Teodori
Germana Totolo
Attimis
Admir Tahiri
Silvia Verona
Automotive L. - 
Tolmezzo
Nikolas Cacitti
Loretta Ebner
Bagnaria Arsa
Mauro Colussi
Stefano Concu
Angela Petia Corrado
Davide Formaggio
Alessandro Miani
Caterina Elisa 
Michelini
Gabriele Tosoratti
Francesca Turchetti
Giada Zanello
Baldasseria
Lorenzo Antoniacomi
Gianna Cecotti
Enrico Roviglio
Basagliapenta
Elena Vidoni
Basaldella
Federico Galliussi
Massimo Miani
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Basiliano
Ermes Del Guerzo
Ivan Della Mora
Monica Fabris
Germana Mazzoli
Martina Romano
Beivars
Paolo Cainero
Luca Vicario
Bertiolo - virco - 
Sterpo
Gino Bacinello
Graziella Buchini
Nicola Ciani
Stefano Malisani
Genny Veneruz
Bianchi Lancieri
Maurizio Brucci
Federico Burzo
Maurizio De Matteis
Tanja Mataluna
Pasqualina 
Santarcangelo
Antonio Tangi
Amedeo Eligio 
Troiano
Bicinicco
Stefania Ciotti
Emiliano Cocetta
Massimo Degano
Paolo D’Odorico
Fabio Dusso
Fabrizio Gobbo
Adamo Lestani
Bressa
Ugo Mancini
Denis Molaro
Buja
Filippo Calligaro
Giovanni Carniel
Flavia Foschiani
Maurizio Missio
Paolo Papinutto
Marzia Piccoli
Matias Ezequiel Rossi
Tatiana Serafini
Alan Tessaro
Luigi Ursella
Giacomo Valle
Buttea
Claudio Tomat
Mauro Tomat
Buttrio
Angelo De Franco
Eugenio Lavaroni
Cinzia Maestrutti
Sara Sofia Pittino
camino al 
Tagliamento
Eva Brazzoni
Monica Della Siega
Gloria Finos
Paolo Finos
campoformido
Michele Beltrame
Antonella D’Agostini
Angelo De Luca
Daria Gregoris
Paolo Lucidi
Mauro Milocco
Enrico Mottes
Roberto Vittorio
campolongo-
Tapogliano
Enrico Bignulin
Giuliano Comici
Francesco Di Nuzzo
Samuele Facchin

Mauro Fantini
Lia Marcuzzi
Martina Olivo
Andrea Pecorari
Marco Pletti
Loredana Rusin
Vincenzo Sciortino
Alessio Tomasin
Elisabetta Tuniz
Flavio Verzegnassi
Massimiliano Zanolla
carlino
Ludovico Bernardi
Francesca Malisan
Consuelo Masai
Giuseppe Mazzacan
Federica Paolini
Marino Zanetti
Bruno Zanutta
Fabiano Zanutta
Loris Zanutta
carpacco
Sandro Bello
Cristian Fabbro
Giada Pischiutta
Ferreira Alirio Sa’
cartiere Burgo 
Tolmezzo
Mauro Cucchiaro
Gianluigi Orlando
Aldo Ortis
Nicola Urban
cassacco
Gabriella Calligaris
Jessica Di Santolo
Massimo Di Stefano
Andrea Fabbro
Cristian Floreani
Lucrezia Foschia
Greta Lancini
Tommaso Martinuzzi
Roberto Mascarin
May Lee Sbuelz
Fabio Tassotto
castions di Strada
Alessia Gattesco
Ivana Gori
Cristian Greatti
Orietto Stocco
Martina Vianello
cavazzo carnico
Gianpaolo Innocenti 
Messeri
cave del Predil
Alessandro Moschitz
Dario Nodale
Paolo Pedrigi
Alessandro Piccoli
Thomas Rampazzo
cercivento
Renzo De Conti
Marco De Stales
Alessandro Pitt
cervignano
Oscar Santiago De Leo
Andrea Doncovio
Manuele 
Francescutto
Vincenzo Giangreco
Giovanni Iob
Federica Maule
Antonella Pelizzon
chiusaforte
Emilio Beltrame
Maurizio Dereani
Jenni Farinella
cividale del Friuli
Emil Viorel Bran

Vanni Cantoni
Tiziana Careddu
Deborah Conchione
Rossella Frigo
Manfredi Guglielmotti
Luigi Iuri
Michele Maion
Giulia Mattaloni
Daniele Nazzi
Luciano Provenzano
Stefania Puller
Antonio Rapani
Patrizia Scipioni
Giorgia Venica
Dennis Vertucci
Ivan Vogrig
Renata Zanon
cleulis
Mauro Maieron
Aldo Puntel
Venanzio Seletto
colloredo di Monte 
Albano
Marco Cecutti
Edward Celso Driussi
Guglielmo Maiero
Vanessa Narduzzi
Priscilla 
Parascandolo
colloredo di Prato
Cinzia Ballestrazzi
Andrea Cavagnis
Alessia Cominato
Aldo Zomero
comunale codroipo
Athos Bernardis
Sandro Bressanutti
Giuseppe Coggiola
Paolo Comisso
Emanuela Ganis
Iose’ Gasparotto
Daniele Lucio 
Mantovani
Nicola Marinelli
Debora Misson
Daniela Olivo
Claudio Pontisso
Luigino Tonizzo
Martina Tonizzo
Massimiliano Vonzin
comune di Udine
Mario Cisilino
corgnolo-Pampaluna
Tomas Comelli
Denis Del Bianco
Marin Yonathan David 
Giraldo
Ilaria Levorato
Stefania Pascut
Cristina Presacco
corno di rosazzo
Laura Arteni
Matia Butussi
Fulvio Cantarutti
Marco Cudiz
Carlo Fuccaro
Michele Granzotto
Alessio Moi
Chiara Segat
Francesco Vitale
corpo Forestale 
regionale
Marco Cocciante
Laura Durigon
Laura Grassi
Michele Metus
coseano
Martina Baldassi

Giulia Battaino
Simone Giovanatto
Lucia Peloso
Benedetto Varutti
Ilario Varutti
cussignacco
Filippo Caruso
Andrea Cesari
Davide Frongillo
Ivica Stanojlovic
Dentisti Friulani
Alberto Rieppi
Drenchia-Grimacco
Aldo Romeo Primosig
Educandato 
“Uccellis”
Elisa Bianchini
Francesco Meroi
Enemonzo
Maryse Louise 
Giacomina Beorchia
Roberto Candotti
Ilenia Diana
Ornella Rugo
Daniela Spagnoli
F. righini
Lucia Passantino
Daniele Piva
Faedis
Bruno Armellini
Sonia Dordolo
Stella Iuri
Renata Merlino
Laura Perulli
Fagagna
Gian Francesco 
Bunello
Alex Cecone
Alessandro Cucchiaro
Silvia D’Odorico
Chiara Drasler
Ester Grosso
Claudia Lizzi
Alberto Paravano
Alberto Pecile
Gabriele Pecile
Monica Pinzano
Fabia Presello
Flavia Rosso
Valerica Tima
Maddalena Tomai
Massimo Varutti
Andrea Ziraldo
Stefano Zoratti
Ferriere Nord 
osoppo
Gianluca Ovan
Ferrovie dello Stato
Alessandra Feruglio
Fiumicello
Manuela Comunello
Walter Dean
Alessandro Folin
Gianpaolo Pilastro
Valentina Pizzin
Paolo Serravallo
Flaibano - S. odorico
Luigino Picco
Forgaria
Filippo Bersan
Andrea Biasutti
Antonio Caraccio
Martino Garlatti Costa
Forni Avoltri
Tiziana Barbolan
Claudia Fontana
Benedetta Romanin
Oscar Romanin

Renzo Romanin
Marco Tenentini
Patrich Zanier
Forni di Sopra
Cristina Antoniacomi
Sara Anziutti
Roberto Cappellari
Fabio Ciccarelli
Magda Moro
Daisy Pavoni
Forni di Sotto
Giuliano Polo
Renzo Polo
Anna Sala
Lorenzo Sala
Gemona del Friuli
Federico Aita
Antonella Barbacetto
Francesco Barcellona
Silvia Cargnelutti
Vittorio Colmano
Daniele Contessi
Michele Contessi
Gabriele Dapit
Ornella De Cecco
Alessandro Esposito
Tatiana Lillo
Lizeth Andrea 
Lorenzini
Vincenzo Macolino
Marco Orlando
Andrea Rigazio
Massimo Romanin
Gabriele Salomon
Gervasutta - F. 
Mariotto
Nicola Sincerotto
Godia
Paolo Miconi
Gonars
Chiara Fabio
Marco Ferro
Paola Liani
Sandro Lusa
Stefano Macorig
Marco Minin
Abramo Piu
Juri Sbrissa
Alberto Zoratti
I.P.c. Stringher
Vanesa Noelia Cesare
Serena Oliverio
Francesco Andrea 
Perrone
Vincenzo Turano
Iis J. Linussio - 
codroipo
Gianluca Pippo
Stefano Toneatto
Ipsia Mattioni
Matteo Marino
Ist. Magistrale 
Percoto
Jacqueline Cinel
Ilaria Corazza
Anna Zamburlini
Riccardo Zancani
Istituto G. ceconi
Raffaele Ciani
Alessia Puglisi
Massimiliano 
Savorgnan
Istituto Marinoni
Giorgio Beltramini
Mattia Grimaz
Leonardo Primus
Itag cividale
Stefania Piccini

Iti Malignani
Andrea Mauro
Ivano Picco
Matteo Stefanon
Alex Zanello
Itst P. Savorgnan di 
Brazzà
Lucia Domenighini
Julia
Giovanni Brullo
Francesco Caruso
Francesco De 
Gaetano
Alessandro Greco
Francesco Mancini
Maurizio Martino
Ugo Scognamiglio
Cosimo Taurisano
Vito Umbro
Latisana
Alessandro Burel
Mattia Cagnato
Laura Geromin
Stefania Venaruzzo
Alessandro Zanelli
Lauco
Stefano Adami
Alessio Cimenti
Franco Tomat
Lestizza-Galleriano
Patrizia Cavedale
Martina Di Marco
Andrea Ferrandino
Marco Garzitto
Anna Gomba
Denis Giuseppe 
Gomboso
Silvano Lizzit
Gianluca Musig
Fiorella Pirona
Liceo Artistico Sello
Tommaso Fabio 
Morandini
Liceo copernico
Elisa Cittaro
Davide Conzut
Emanuele D’agostino
Elena Francois
Alessandro Guadagni
Martina Lonati
Ilaria Midena
Denis Monai
Anna Zanon
Liceo Marinelli
Monica Curto
Chiara Guerin
Liceo Stellini
Michelle Biasutti
Giulia Calabro’
Stefano Zannier
Lignano
Paola Caoduro
Alessio Codromaz
Jutta Isabella 
Hausharter
Roberto Marcon
Anna Milanese
Maris Zanier
Lonca-Passariano-
rivolto
Paola Ferracin
Lusevera
Gabriella Coos
Andrea Fortunato
Tatjana Uhan
Magnano In riviera
Carmen Bellina
Kim Di Lenardo
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Daniela Ermacora
Massimo Ermacora
Ivan Nervo
Alessandro Piccoli
Lorenzo Urli
Majano
Stefano Alloi
Alex Battigelli
Deborah Bortolotti
Gabriele Candusso
Claudia Celotti
Kenny Copetti
Ambra Antonietta 
Plos
Martina Venier
Malborghetto
Michele Del Negro
Christian Willeit
Manzano
Flavio Beltrame
Ambra Catone
Claudio Cuzzi
Rudi Fanna
Cristiano Fornasarig
David Gentili
Mourtala Mikaila
Gigliola Todone
Edi Tullio
Gianfranco Zamo’
Marano Lagunare
Daniela Ceccherini
Enrico Maria 
Giuseppe Falcomer
Mauro Marani
Adriano Milocco
Bruno Milocco
Ennio Regeni
Martignacco
Federica Coletti
Massimiliano Lavia
Barbara Lendaro
Christian Minisini
Anna Grazia 
Polentarutti
Tiziana Tonizzo
Diego Valusso
Marco Zanor
Marzio Zucchiatti
Moggio Udinese
Francesco Gamberini
Moimacco
Barbara Cavaliere
Gabriele Dal Bianco
Giacinta Macorig
Giovanna Pontoni
Giulia Vicenzutti
Marco Vidoni
Alessandro Zurco
Molin Nuovo
Alessandro Barbiero
Monica Majolin
Nenad Paunovic
Giada Peressutti
Viviana Tuniz
Fabio Zorzi
Mortegliano
Giuseppe Beltrame
Daniele Benvenuto
Francesca D’osualdo
Monica Farra
Martina Franceschinis
Carol Mosanghini
Alessandro Nadalutti
Alessia Parussini
Elena Piani
Fabio Signor
Sheila Signor
Rosanna Stel

Ermanno Tirelli
Francesca Vesca
Ezio Giovanni 
Zanuttini
Moruzzo
Marisa Del Do’
Enrico Di Stefano
Giovanni Rota
Muzzana del 
Turgnano
Dennis Bianco
Patrizia Bison
Davide Pavanello
Marco Rosso
Manuela Stocco
Fulvio Turco
Luca Viola
Linda Zulianello
Nespoledo
Thomas Feresin
Vera Pascari
Luisa Pillino
Nimis
Daniele Compagnon
Cecilia Gervasi
Loris Gervasi
Barbara Maurino
Marina Nassivera
Arno Ribotis
Tamara Venturini
Matteo Zaban
officine Danieli
Giorgio Bettarini
Andrea Colussi
Michele De Luca
Antonio Dell’Isola
Elvia Guerra
Renzo Kegozzi
Luciano Martin
Caterina Venturini
orzano
Leonardo Angeli
Alberto Bosco
Remo Cesaria
Consuelo Viola
osoppo
Matteo Faustini
Roberto Savio
ospedale civile Udine
Giorgio Del Fabbro
Luigi Petris
ovaro
Daniela Babolin
Valentina Crosilla
Michele Gonano
Michela Morocutti
Stefania Polonia
Alberto Querini
Lorena Toniutti
Ilario Triscoli
Paderno
Elena Romanelli
Nicola Tioni
Pagnacco
Chiara Graneri
Elisa Peressotti
Manuela Peressotti
Daniele Puppato
Mauro Vidotti
Ivan Zuccolo
Palazzolo dello 
Stella
Patrick Boldarin
Andrea Cudin
Fabrizio Dal Maso
Micol Fanin
Antonia Pitton
Beatrice Schneider

Isabella Scolaro
Emanuele 
Valentinuzzi
Palmanova - visco
Walter Gennaro
Alessandro Minut
Giuliano Peteani
Luca Piani
Monica Venturini
Pasian di Prato
Sergio Cantarutti
Michele Mingolo
Fabiano Rosso
Alberto Turco
Passons
Valentina Locatelli
Alessandro 
Longobardi
Gianluca Malavaso
Gabriele Meden
Lucio Tosolini
Lorenzo Zorzi
Paularo
Orfeo Dereani
Rosella Di Vora
Sandra Ferigo
Giada Gressani
Elena Menean
Eliana Monego
Adriana Sappada
Giuseppe Verrocchi
Ilaria Vuerli
Annamaria Zanier
Simona Zanier
Pavia di Udine
Claudio Conchione
Lucia Cuffari
Michele Di Bernardo
Adriana Scudetti
Plasencis
Luigi Bertoli
Roberto Del Mestre
Massimo Di Giusto
Veronica Fanutti
Igor Lukic
Alberto Mazzocoli
Mattia Mestroni
Federica Palmino
Rinaldo Pecorari
Bruno Pellegrinelli
Marco Pignolo
Paola Pittonet
Paolo Rovere
Vania Toppano
Bruno Trevisan
Niki Zanussi
Pocenia
Zaccheo Betto
Andrea Martini
Kristina Toffetti
Gennj Zat
Polizia di Stato P.Le 
Udine
Gino Ciuffreda
Maurizio Godeassi
Fabio Nazzi
Polizia Penitenziaria
Edi Carli
Alessandro Lodolo
Giovanna Palumbo
Donato Scuor
Pontebba
Matteo Galtarossa
Porpetto
Marco Cecchini
Marco Di Luca
Andrea Marcatti
Rebecca Stel

Poste
David Del Do
Povoletto
Tiziano Cecutti
Gianattilio Coseano
Rosa Martinis
Daniele Petrichiutto
Marco Roddaro
Federico Simeoni
Pozzecco
Patrizia Bertolini
Stiven Cudin
Pozzuolo del Friuli
Valentina Beltrame
Michele Biasucci
Anna De Cecco
Tiziana Di Santolo
Rajiv Fabris
Francesco Garbino
Levi Gennaro
Antonina Lo Re
Agnese Pellizzari
Lorenzo Pontoni
Loris Stocco
Valentina Zanella
Pradamano
Michele Nonino
Lorenzo Pontarini
Matteo Snidero
Sabrina Zavaresco
Prato carnico
Dolores Canciani
Marta Cleva
Roberto Gonano
Eldi Puntil
Katia Tassotti
Luca Tosoni
Premariacco
Alessio De Sabbata
Emanuela De Sabbata
Nicola De Sabbata
Daniele Donato
Demis Ermacora
Davide Fadon
Giulia Flebus
Daniele Garbo
Gianluca Muradore
Nicola Muradore
Simone Muradore
Lucina Pontoni
Giada Saccavini
Matteo Vidale
Gabriele Zamo’
Preone
Daniele De Paoli
Prepotto
Loredana Irma Cudrig
Provincia di Udine
Gabriele Rottaro
Quattro Fontane 
codroipo
Davide Bressanutti
Arianna Alessandra 
Gobbo
Marialisa Rossi
r. venturelli
Federico Marzona
ragogna
Eddy Alfonso Battaino
Nicola Bez
Mirko Bortoluzzi
Cristiana Chiolini
Fabio De Colle
Giovanni Lizzi
Lucia Mansutti
ravascletto
Gilles De Infanti
Mirco Di Comun

reana del rojale
Alessandro Colomba
Claudio Comello
Alex Cossettini
Sandro Dreolini
Daniela Franzil
Stefania Lorenzi
Davide Maranzana
Bruno Pugnale
Leonardo Romeo
Riccardo Zenarola
remanzacco
Alessandro Domini
Cristian Rizzi
Matteo Stefania
rigolato
Manuel Bitussi
rive D’Arcano
Gino Bertoli
Stefano Della Vedova
Ludovico Martini 
Barzolai
Jacopo Pugnale
rivignano
Emanuele Chiechi
Flavia Comuzzi
Elena Crescenzo
Serena Meret
Romina Tubaro
rizzi
Lorenzo Belli
Nivea Dominici
Michele Quarino
ronchis
Angelo Aldrigo
Fabio Blaseotto
Gessica Budai
Anatolie Bulban
Federico Chicco
Alex Fantin
Michele Marson
Agostino Pase
Luca Plos
Alan Vian
ruda
Marina De Clara
Matilde del Carmen 
Di Giannatale
Eleonora Lusa
Emanuel Morsut
Roberta Razza
Stefania Ricciarelli
Emilio Rigatti
Michele Tassin
S.Giovanni-chiopris-
viscone
Ivan Cossar
Denis Grattoni
Gianfranco Medeot
Rita Pannullo
Viviana Plaino
Saf
Clizia Iuri
San Daniele del Friuli
Gianluca Barazzutti
Mario Beinat
Giovanni Caravello
Saverio Covassi
Cristian Danielis
Lourdes Andrea 
Guevara
Franco Maestra
Nicola Sgoifo
Alessia Venz
Daniele Verdini
Francesco Vergellino
Marco Vignuda

San Gervasio
Suien Targato
San Giorgio di Nogaro
Mauro Andreotti
Marco Del Pin
Cristian Ferazzin
Ivo Marangon
Roberto Nalon
Nicol Perissutti
Samuele Seretti
Massimiliano 
Sguazzin
Zita Simioni
Emanuele Taverna
San Gottardo - Don B. 
roselli
Alina Basoc
Luca De Stalis
Daniela Pecchenini
Marco Prestifilippo
Aniello Ricciardi
Eugenia Selenati
San osvaldo
Michele Del Torre
San Paolo
Egidio Bertoli
Stefano Longhino
Patrizia Tulisso
Stefano Zaban
Roberto Zilli
San rocco
Raffaele Quagliata
San vito al Torre
Gianpaolo Maria 
Crosato
Angie Devetti
San vito di Fagagna
Stefano Albrizio
Mattia Barbina
Marco Burelli
Fabio Saverino
Raffaella Toniutti
Valdi Toniutti
Santa Maria di 
Lestizza
David Cornetti
Andrea Cossio
Debora Di Bernardo
Marco Peirolo
Santa Maria La Longa
Giulio Battistella
Rosalice Bollis
Boris Moreale
Sclaunicco
Eugenio Caravaggio
Thomas Da Fre’
Marica Tavano
Sedegliano
Andrea De Marchi
Moreno Marigo
Magda Martin
Matteo Molaro
Damiano Moratti
Giovanni Passalacqua
David Zanin
Roberto Zanon
Socchieve
Stefano Bertoli
Marco Fachin
Susans
Elisa Lizzi
Emanuela Toniutti
Sutrio
Maddalena De Reggi
Michele De Reggi
Stefania Dorotea
Renzo Fabris
Mauro Mereu
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Sylvie Marie Jeanne 
Moro
Gabriele Nodale
Giuliano Pittino
Loris Quaglia
Petra Quaglia
Marina Rizzato
Taipana
Giovanni Debellis
Juri Noacco
Mauro Spelat
Nicola Vazzaz
Tiberio Ernani Zoffo
Talmassons
Christopher Calligaris
Gianni De Paoli
Beppino Degli Antoni
Leonardo Delia
Francesco Marello
Claudio Ponte
Simone Saccavino
Maila Vilotti
Claudio Zappetti
Tarcento
Simone Antonio Aiello
Nevio Bassi
Mirjan Bejko
Maurizio Camarretta
Matteo Dal Col
Giampaolo Elia
Fernando Ermacora
Giovanni Marsiglio
Nicolas Mauro
Giuseppe Moro
Andrea Saccomani
Clara Saccomani
Rodolfo Totolo
Adriana Venier
Giulia Vidoni
Giuliano Vidoni
Tarvisio
Alessio Busettini
Giuseppe Di Vora
Pier Giorgio Domini
Stefano Floreanini
Mattia Furlanetto

Ferdinando Gartner
Anna Maria Missoni
Pierugo Orlando
Dorotea Schluga
Antonio Votto
Roberto Zamarian
Tavagnacco
Andrea Bazzaro
Giulia Crosilla
Antonio Del Col
Marina Fanzutti
Antonio Gigliotti
Dania Grimaz
Gabriele Indovina
Lorenzo Lovo
Paolo Marin
Luca Matteucig
Manola Picini
Irene Rodolfi
Aldo Simonetti
Luca Toso
Giovanni Zussino
Teor
Domenico Cosatto
Gaetano Ippolito
Elisa Pitton
Fatima Altagracia 
Sabala
Martina Toneatto
Tolmezzo
Daniela Cacitti
Thomas Cargnelutti
Riccardo Caroli
Lucio Comino
Giuliano Coradello
Francesco Damiani
Andrea Del Fabbro
Pamela Della Schiava
Mattia Delli Zotti
Lina Deotto
Sunny Di Gleria
Alessandro Di Santolo
Claudio D’Orlando
Roberto Giazzon
Marco Maieron
Massimo Michienzi

Flavio Moretti
Nicola Pezzetta
Laura Stefanutti
Marina Tavosanis
Alessandro Vuan
Roberto Zaffani
Torreano
Michela Comugnaro
Lorenzo Luongo
Miriam Macorig
Torsa-Paradiso-
roveredo
Endy Campeotto
Lorena Giacomuzzi
Paolo Gigante
Luca Michelini
Michele Nardini
Manuela Scalco
Devid Turi
Victor Zanini
Treppo Grande
Andrea Condolo
Francesco Di Gioseffo
Paola Pittino
Tricesimo
Daniele Bezzo
Raffaela Cipolletta
Andrea Costantini
Giulia D’Agostini
Lodovico De Sabata
Pierina Loredana Di 
Lenardo
Riccardo Lesa
Gabriele Peressotti
Cristina Simeoni
Alessandra Vanone
Trivignano Udinese
Sonia Ciani
Genny Paviotti
Mauro Zof
U.o.E.I.
Martina Fabello
Alberto Teghil
Sara Trangoni
Udine città
Domenico Accardo

Danilo Agosta
Silviu Badea
Stefano Baire
Giuliano Battistoni
Renato Buzzi
Elisa Cargnelutti
Daniele Cattaneo
Francesco Como
Rosa Maria Cuffari
Gerardo De Cicco
Sara Della Longa
Elena Fasan
Daniele Fiore
Marta Forgiarini
Sergio Gori
Abderrazak 
Guemmadi
Luca Marian
Fabio Marroni
Massimiliano Marulli
Giuliano Medeossi
Giovanni Battista 
Missio
Marco Monaco
Gaetano Dario 
Patane’
Pierpaolo Pietramale
Marzia Pinto
Daniele Rachoj
Rosa Rapa
Roberto Rosignoli
Franco Vicenzi
Unicredit Banca Spa / 
Banca del Friuli
Flavio Rossi
Universitari Udine
Alberto Badalotti
Simone De Sabata
Simone Fichera
Chiara Miniussi
Alba Chiara Petrucci
Vilma Spelat
val del Lago
Andrea Baldissera
Lorenzo Bruno Bianchi
Beatrice Bruno

Peter Cucchiaro
Sara Cucchiaro
Enrica Orlando
Erik Picco
val resia
Ariella Copetti
Fabio Copetti
Manuel Di Lenardo
Lucia Masoero
Jessica Zanetti
valli del Natisone
Dusan Balbi
Alma Besic
Francesco Federico
Marzia Mazzola
Antonello Venturini
valli San Leonardo
Debora Bucovaz
Damir Gusic
Marco Osgnach
varmo
Davide De Candido
Cristina Del Zotto
Alzbeta Jasicova
Dario Mauro
Maurizio Moratto
Dante Pascutti
Alex Scaini
Lilia Scaini
Cesare Tonizzo
Giampaolo Toson
Angela Venuti
venzone
Alessandra Bressan
Alberto Cargnelutti
Fulvio Copetti
Michele Di Bernardo
Michele Englaro
Davide Franz
Fabio Madotto
Daniele Riccioni
Giovanni Luca 
Scutiero
Stefano Zamolo

verzegnis”Paschini 
Savino”
Alberto Zanier
vigili del Fuoco - 
Udine
Diego Rigali
Franco Trigatti
villa Santina
Claudio Clauderotti
Luisa Menegon
villa vicentina
Ezio Dreosso
villaggio del Sole
Luca Arreghini
Luisa Mosca
Fabrizio Urru
Weissenfels
Cristina Facchin
zanon-Deganutti
Andrea Bastianutti
Alina Bragari
Stefania Cantarutti
Eleonora Clemente
Simonetta Contarin
Silvia De Prato
Deborah Francesconi
Arianna Linzi
Sarah Mastrangelo
Francesca Mattiussi
Daniele Mestroni
Angelica Nobile
Scarel Vania Pines
Anna Piussi
Sara Plos
Cristina Purgatori
Giulio Ronutti
Julieta Marina 
Sarmiento
Margo’ Zanon

BENEMERITI

Case di Ampezzo.
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ancora molto è da fare, perché il bi-
sogno di sangue è costantemente in 
crescita e la mancanza del ricam-
bio generazionale si fa sentire,  lo 
svecchiamento delle sezioni AFDS è 
appena iniziato e que-
sta Sezione da il suo 
contributo, con il quasi 
totale rinnovo dei con-
siglieri ogni quattro 
anni. L’auspicio è che 
le altre sezioni, sia in 
Regione che anche fuo-
ri, si ispirino ai nostri 
valori e replichino i no-
stri risultati: 508 sono 
state le donazioni del 
2015 con una settanti-
na di nuovi iscritti. 496 
sono i donatori attivi 
che continuano a rimanere iscritti con 
questa sezione, nonostante la possi-
bilità di passare alle sezioni di paese o 
di città. Questo perché fanno parte di 

LA VOCE DELLE SEZIONI

Il giovane consiglio di-
rettivo della sezione di 
Beivars (a sinistra) fe-
steggia orgoglioso la 
100* donazione del 
donatore Enrico More-
tuzzo (a destra).

zoNA 8
Udine Est
-A.F.D.S.-

zoNA 11
Studentesche
-A.F.D.S.-

B E I V A R S

z A N O N   D E G A N U T T I

Quarantacinque 
anni di solidarietà

“Abbiamo 45 anni, ma vogliamo an-
cora divertirci”: questo il motto con 
cui la prima sezione studentesca di 
donatori di sangue, la più vecchia d’I-
talia, si è ritrovata qualche sera fa in 
un locale di Udine per festeggiare il 
nono lustro di attività, confermando 
di essere ancora giovane nell’anima 
e nello spirito dei suoi volontari. Il 
suo Presidente, Carlo Pavan, collante 
della sezione, trova sempre dei modi 
innovativi e, alle volte an-
che poco ortodossi,  per 
approntarsi al mondo dei 
giovani di oggi,  è questa 
la ricetta di tanto suc-
cesso della sezione: “i 
ragazzi sono la nostra 
forza ed il nostro vanto, 
non dimentichiamolo 
mai,  dobbiamo sempre 
ascoltarli e dare voce 
alle loro idee ed alle loro 
proposte se vogliamo che 
questi crescano e la se-
zione con loro”
Tanto è stato fatto ma 

una  grande famiglia, messaggio che 
viene veicolato a tutti i  ragazzi: senza 
di loro la Sezione sarebbe come un 
automobile senza motore, bella sì, 
ma inutile. Alla serata erano presenti 

l’assessore comunale Alessandro Ve-
nanzi, la rappresentante dell’afds stu-
dentesche professoressa Anna Chia-
randini, i rappresentanti di Ado FVG 

e ADMO Udine, gli amici 
della protezione civile, i 
presidi dei due istituti e 
tanti donatori giovani e 
“meno giovani”. Il prossi-
mo importante traguardo 
sarà il cinquantesimo di 
fondazione, per il quale 
un altro consiglio sarà 
chiamato a lavorare. Lo 
farà sicuramente con lo 
stesso spirito e la stessa 
voglia che ha contraddi-
stinto i numerosi ragazzi 
che si sono alternati alla 
guida in questi 45 anni.
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zoNA 12
Valle del Natisone
-A.F.D.S.-

zoNA 13
Medio Torre
-A.F.D.S.-

zoNA 14
Centro Friuli
-A.F.D.S.-

S A N  p I E T R O  A L  N A T I S O N E

T R I V I G N A N O

B A S I L I A N O

“Anche quest’anno la sezione Valli 
del Natisone, in collaborazione con 
il Liceo Linguistico e Pedagogico di 
San Pietro al Natisone, ha riproposto 
il progetto finalizzato a sensibilizzare 
i giovani studenti sull’importanza del 
dono. Quest’anno ben 12 giovani han-
no donato per la prima volta presso 
il Centro Raccolta Sangue di Civida-
le del Friuli, accompagnati dal pre-
sidente della sezione Giacomo Crucil. 
A tutti questi giovani donatori, tra 
l’altro impegnati in questi giorni 
nell’esame di maturtità, i nostri mi-
gliori auguri per il futuro.”

Il nostro Consigliere Stefano Tonut-
ti  il 7 maggio scorso ha raggiunto 
100 donazioni; complimenti vivissimi 
da tutta la Sezione per questo splen-
dido esempio di solidarietà.

I ragazzi di Orgnano (sezione AFDS 
di Basiliano) che domenica 5 Giugno 
si sono recati in gruppo all’Ospedale 
“Santa Maria della Misericordia” di 
Udine per donare sangue. 
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zoNA 15
Risorgivee
-A.F.D.S.-

zoNA 17
Litoranea Occidentale
-A.F.D.S.-

C A M I N O  A L  T A G L I A M E N T O

R O N C H I S

Si è svolta recentemente a Pieve di Rosa-Camino al Tagliamento la “Giornata del Donatore”. Nelle foto: in alto a 
sinistra: la Giunta con il Presidente Illario Danussi, le Vice-Presidentei Giuliana Frappa eMonica Della Siega e il 
Rappresentante dei Donatori Andrea Gardisan. Sotto a sinistra: la deposizione della corona. A destra: il corteo con i 
Labari e il Confalone del Comune di Camino.

Ronchis, centesima donazione di Alessandro Bertoli.

Si è svolta l’annuale gita organizzata 
dalla sezione di Camino che quest’an-
no ci ha portati a Caporetto. Le foto 
con alcuni partecipanti avanti al Mo-
numento ai Caduti della Grande Guer-
ra 15/18. 
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falea nucale, brivido e astenia ingra-
vescente.
La profilassi farmacologica è un mezzo 
importante per evitare il rischio di con-
trarre la malaria.
Vi possono anche essere pazienti asin-
tomatici con persistenza nell’organi-
smo per anni del plasmodio.
Le zone a rischio malarico sono Centro 
e SUD America tropicale e sub tropica-
le, Africa equatoriale e sub equatoriale, 
Sud - Est Asiatico, Medio Oriente. 
L’attuale Decreto Legislativo per i vi-
sitatori asintomatici prevede 1 anno di 
sospensione dal rientro per il sangue 
intero, 6 mesi per il plasma.

MALATTIA di cHAGAS o TrIPANoSo-
MIASI AMErIcANA - Prende il nome 
dal medico che la scoprì nel 1909 ed 
è causata da un protozoo del genere 
Tripanosoma Cruzii.
Il vettore è rappresentato dalle cimici 
triatomine che si infettano mordendo 
un animale o una persona infetta. Una 
volta infette le cimici espellono il tripa-
nosoma con le feci. Durante il giorno 
le cimici vivono nelle fessure di pareti 
e tetti delle case costruite con fango e 
foglie di palma. Durante la notte invece 
escono e si nutrono sulle parti scoper-
te delle persone in modo particolare il 
volto. Dopo il morso la cimice defeca e 
quindi la persona si contagia con le feci 
infette strofinandosi accidentalmente e 
facendo penetrare attraverso il morso 
o le mucose o piccole lesioni della cute 
il parassita.
Il contagio può anche avvenire attraver-
so alimenti crudi contaminati con le feci 
di cimici infette, da madre a figlio per 
via transplacentare, con la trasfusione 
di sangue, con il trapianto di organi.
Il periodo di incubazione è di 7-14 
giorni, e la durata della malattia è di 
4-8 settimane. Le forme più frequenti 
sono asintomatiche, febbre moderata 
nel 10-20 % dei casi, malattia severa  
5% (insufficienza cardiaca, miocardite, 
blocco di conduzione, meningoencefali-
te). Segno caratteristico è il “chagoma”: 
gonfiore nel punto in cui il parassita è 
penetrato nell’organismo. Nella fase 
cronica l’infezione può rimanere silente 
per decenni o per tutta la vita o dare 
origine a severe complicanze cardiache 
e dell’apparato digerente (megaesofago 
o acalasia e megacolon).
È endemica in Messico, centro e sud 
America; non è endemica nei Carabi e 

trambi pericolosi e deleteri nel percor-
so della selezione del donatore.
Per tali motivi il medico selezionatore 
si avvale di precise normative continua-
mente aggiornate che registrano con 
puntualità e tempestività ciò che accade 
in ogni parte del mondo sotto il profilo 
epidemiologico; l’applicazione di tali 
normative in risposta agli spostamenti 
del donatore, siano essi per lavoro o 
per turismo, è importante ai fini di una 
terapia trasfusionale a rischio zero per 
il ricevente.
Facciamo alcuni esempi di malattie per 
le quali il donatore viene più spesso 
interrogato.
MALArIA – È causata da un protozoo 
monocellulare del genere Plasmodium. 
La malaria è la più importante paras-
sitosi e la seconda malattia infettiva 
per morbilità e mortalità dopo la tu-
bercolosi.
Il vettore è rappresentato dalla femmi-
na di zanzara del genere Anofele che 
succhiando sangue infetto ed iniettando 
sangue infetto trasferisce l’infezione da 
uomo a uomo. Il maschio della zanzara 
non punge.
Il Plasmodium una volta immesso nel 
torrente circolatorio, dopo la puntura di 
zanzara, infetta inizialmente le cellule 
del fegato e successivamente i globuli 
rossi (ciclo eritrocitario).
Ci sono 4 specie principali di protozoo 
che possono infettare l’uomo: Plasmo-
dium falciparum, vivax, ovale, malariae.
Il periodo di incubazione varia dai 7 ai 
30 giorni.
I sintomi non sono rappresentati solo 
dalle tipiche febbri, ma anche da ce-

I cambiamenti demografici, i muta-
menti legati ad un diverso sfruttamento 
del suolo, la globalizzazione di viag-
gi e commerci, le modifiche inerenti 
la politica della sanità pubblica e la 
capacità di adattamento, resistenza, 
mutazione dei microrganismi patogeni 
sono le principali cause dell’insorgere 
di nuove malattie infettive e della recru-
descenza di microrganismi considerati 
ormai debellati.
La premessa è necessaria per far com-
prendere come tutto ciò si ripercuota 
in maniera significativa, ai fini della 
sicurezza, sui criteri di selezione del 
donatore che viaggia.
Infatti si vogliono sottolineare due 
aspetti principali:
1) l’esigenza di non sospendere impro-
priamente il donatore;
2) il non ammettere alla donazione sog-
getti che potrebbero essere a rischio di 
trasmissione di malattie infettive asin-
tomatiche o in una fase precoce non 
individuabile e utilizzando criteri solo 
squisitamente geografici.
Un altro obiettivo è anche quello di at-
tuare un comportamento informato, 
corretto ed omogeneo nei confronti del 
cittadino straniero che voglia donare il 
sangue nel nostro paese.
Il medico selezionatore ha la necessità 
di dover rispondere con professionalità 
a situazioni in cui la facile e rapida ca-
pacità di spostamento odierna può met-
tere in crisi la sicurezza trasfusionale 
da un lato e l’autosufficienza dall’altro.
Infatti un approccio superficiale e per-
missivo o al contrario un approccio 
troppo restrittivo possono essere en-

IL DONATORE CHE VIAGGIA

I giovani donano in autoemotica.
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Nei boschi della Carnia.

Cuba. Non esistono farmaci o vaccini 
per prevenire il contagio.
Ai donatori che siano nati, abbiano vis-
suto o visitato le zone endememiche o 
ancora che siano figli di madre nata in 
tali zone viene effettuato il test conte-
stualmente alla donazione.. 

WEST NILE vIrUS – È un virus capsu-
lato a RNA a singola elica.
Il vettore è una zanzara appartenente 
alla specie Culex e come serbatoio di 
infezione sono state identificate oltre 70 
specie di uccelli (passeriformi e corvi-
di). L’infezione ha luogo attraverso la 
puntura di una zanzara infetta. Il perio-
do di incubazione varia da 2 a 14 giorni 
ed i sintomi sono cefalea, febbre, dolori 
muscolari, disturbi gastrointestinali con 
la possibilità anche di sviluppare ence-
falite o meningoencefalite.
Nella maggior parte dei casi l’infenzio-
ne risulta asintomatica (80%) o da una 
sintomatologia simil influenzale (20%).
Il WEST NILE VIRUS è presente in Afri-
ca, Medio Oriente, Asia occidentale. 
Fino al 1999 non si erano registrati casi 
in Occidente, ma proprio in quell’anno 
si sono manifestati i primi casi negli 
Stati Uniti e successivamente in Ca-
nada. Negli Stati Uniti l’infezione oggi 
appare diffusa in quasi tutto il paese.
Quindi il donatore che abbia soggior-
nato negli Stati Uniti o in Canada o ab-
bia dormito anche per una sola notte 
in una località italiana in cui il Centro 
Nazionale Sangue abbia identificato un 
focolaio epidemico, viene sospeso dalla 
donazione per un periodo di 28 giorni. 
In Italia dal 2008 i casi di infezione han-
no colpito l’Emilia Romagna, la Lom-
bardia, la Sardegna, il Veneto ed il Friuli 
Venezia Giulia.
Nella nostra regione, nel periodo estivo, 
viene effettuato il test contestualmente 
alla donazione: questo evita sospen-
sioni a catena che potrebbero incidere 
pesantemente sull’autosufficienza.

zYKA vIrUS – È un virus capsulato a 
RNA a singola elica. È un arbovirus le-
gato filogeneticamaente al virus della 
Dengue, Febbre Gialla, Chikungunya, 
West Nile.
Il vettore è una zanzara del genere Ae-
des. Le zanzare si infettano pungendo 
un soggetto già infettato e se infette 
diffondono il virus ad altri soggetti tra-
mite la puntura. Le zanzare depongono 
le uova vicino ad acque stagnanti, sono 
aggressive di giorno e prediligono pun-
gere gli umani, vivono sia all’interno 
che all’esterno.

Il virus può essere trasmesso anche 
per via transplacentare, dalla madre 
infetta al feto dando origine a mal-
formazioni (microcefalia), può essere 
trasmesso per via sessuale da maschio 
infetto in quanto si localizza nelle vesci-
chette seminali. Può essere trasmesso 
con la trasfusione.
Il virus è stato identificato per la prima 
volta nel 1947; nel 1952 è stato isolato 
nell’uomo in Uganda. Le aree di diffu-
sione sono Africa tropicale, Asia, Oce-
ania, America latina e Carabi. Il Brasile 
è lo stato in cui vi è stato un maggior 
incremento di malformazioni fetali.
La sintomatologia può andare da una 
totale assenza di sintomi (80%), a pre-
senza di rash cutanei con o senza feb-
bre, artralgie, congiuntivite, astenia. 
Il periodo di incubazione varia dai 3 ai 
14 giorni.
Abbiamo detto che la zanzara ha una 
attività diurna: viene raccomandato 
l’uso di repellenti sulla cute e sugli 

abiti e alle donne in gravidanza (tutti 
i trimestri) viene sconsigliato di recar-
si nelle zone in cui viene segnalata la 
trasmissione del virus Zyka.
Ai fini della prevenzione della potenzia-
le trasmissione trasfusionale, si applica 
il periodo di sospensione di 28 giorni 
per i donatori che abbiano soggiornato 
nelle aree a rischio.
Da quanto sopra esposto si evidenzia 
come si stia verificando una diffusione 
di malattie infettive in luoghi dove non 
sono mai state presenti. Quindi è molto 
importante che il donatore risponda 
con attenzione alle domande presenti 
nel questionario riferite ai viaggi, fa-
cendo riferimento sia agli ultimi dodici 
mesi, dove specificato, sia a tutto l’arco 
della vita. 
 

Dr.ssa rossana Franzon
Dipartim. di Medicina Trasfusionale 

Responsabile della sede 
di San Daniele del Friuli
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Ogni anno andrà comunque svolta 
una valutazione del complessivo stato 
di salute del donatore con esami più 
particolari come quelli per valutare 
il livello di colesterolo, di trigliceridi 
e della glicemia. Inoltre, una novità 
del nuovo decreto è che il test ALT, 
che valutava il valore delle transa-
minasi, non è più necessario per la 
validazione delle sacche di sangue.

crITErI DI EScLUSIoNE DEL Do-
NATorE DI SANGUE
I criteri di esclusione dalla donazione 
di sangue sono molteplici e divisi-
bili in base a tre criteri: Esclusione 
Permanente dalla donazione, Esclu-
sione Temporanea e Casi Particolari 
di assunzione di farmaci o viaggi in 
paesi esotici.

EScLUSIoNE PErMANENTE
L’esclusione temporanea dalla do-
nazione di sangue avviene nel caso 
di tutta una serie di malattie più o 
meno gravi per il donatore ma che 
per il ricevente, già gravemente ma-
lato, potrebbero risultare fatali. In 
particolare, le patologie o gli eventi 
che richiedono un’esclusione per-
manente sono: tumori, trapianti di 
organi solidi, assunzione di sostanze 
farmacologiche come sostante stupe-
facenti o ormoni a scopo culturistico. 
Sono considerati Criteri di esclusione 
permanente anche uno stato di alco-
lismo cronico e un comportamento 
sessuale abituale e reiterato che 
espone il donatore a rischi di malat-
tie trasmissibili. Le malattie invece 
più gravi che richiedono un’esclu-
sione permanente dalla donazione 
sono: l’epatite C, epatite B e l’AIDS 
(HCV, HBV, HIV) anche se regresse, 
la Babesiosi, la Lebbra, la Sifilide, 
l’Encefalopatia Spongiforme Trasmis-
sibile, il Morbo di Creutzfeld-Jakob (o 
morbo della mucca pazza), la Febbre 
Q Cronica e il Morbo di Chagas. 
Per quest’ultimo in seguito alle sol-
lecitazioni da parte delle Associazioni 
e Federazioni dei donatori di sangue 
della regione Friuli Venezia Giulia, 
tutti coloro con madre nata o che 
abbiano soggiornato in centro e Sud 
America saranno ammessi alla dona-
zione facendo un esame supplettivo. 
Ci sono inoltre anche altre malattie 
non infettive che però precludono 
il donatore dalla donazione come 

superiore a 11.5g/dl nella donna e a 
12.5g/dl nell’uomo. 
Per quanto riguarda invece il valore 
delle piastrine prima della donazio-
ne, se il numero di piastrine è molto 
basso (inferiore a 140x10 9) il dona-
tore viene escluso permanentemente 
dalla donazione, mentre se da anni 
il donatore presenta dei valori com-
presi tra i 120x10 9 e i 140x10 9 allora 
può continuare a donare. Per essere 
ammesso alla donazione di piastrine 
invece il donatore deve avere un valo-
re di piastrine superiori a 200.000/ml.
La quantità di sangue prelevato è 
rimasta invariata: da 450cc per il 
sangue intero a 600cc per il plasma, 
come uguale è rimasto l’intervallo tra 
le donazioni: 90 giorni tra due dona-
zioni di sangue intero e 15 giorni tra 
due donazioni di plasma, piastrine e 
due donazioni di plasma e piastrine 
assieme.
Sono inoltre presenti alcuni requisiti 
particolari per alcuni tipi di donazione. 
Le donne con almeno una gravidanza 
o una interruzione di gravidanza sono 
idonee alla donazione di sangue per 
uso clinico e alla donazione di pla-
sma per il solo uso industriale. Non 
risultano, infatti, essere idonee per 
la donazione di piastrine con l’unica 
eccezione nel caso di uso di piastrine 
secche o lavate. Questi requisiti sono 
validi anche per i donatori trasfusi con 
emocomponenti. 
Il donatore che invece risulta essere 
positivo al Test di Coombs indiretto, 
sarà idoneo solo per la donazione di 
sangue (dalla quale verrà però eli-
minato il plasma) e non per quelle 
di plasma e piastrine.
Prima della donazione il donatore 
verrà sottoposto all’esame dell’emo-
cromo. Oltre a questo esame, verran-
no eseguiti anche altri test particolari 
legati alla qualificazione biologica del 
sangue; alcuni di essi sono importanti 
per comprendere la presenza o meno 
di malattie nel sangue come l’AIDS 
(HIV-1 NAT), l’epatite B (HBV NAT), 
o C (HCV NAT) che possono essere 
dannose per il fisico del ricevente. 
Nel caso della prima donazione inol-
tre vanno effettuati una serie di esami 
aggiuntivi come quello per il Fenotipo 
AB0, l’antigene Kell e quello per la 
ricerca di anticorpi anti-eritrocitari 
irregolari. Questi valori andranno poi 
confermati alla seconda donazione. 

IL cENTro TrASFUSIoNALE 2.0
Se ti è capitato nell’ultimo mese di 
andare a donare al centro trasfu-
sionale, come sei sempre abituato a 
fare, avrai sicuramente trovato alcune 
differenze rispetto alle precedenti 
volte. Questo perché lo stato italiano 
ha deciso di acquisire le nuove norme 
europee riguardanti la donazione di 
sangue. Queste nuove norme fanno sì 
che la selezione per i donatori di san-
gue diventi più ferrea e selettiva, per 
la tutela dei malati che riceveranno la 
tua donazione. Per questo motivo si è 
trovato utile un ripasso delle norme 
per quanto riguarda l’esclusione dalla 
donazione.

rEQUISITI PEr DoNArE
Il requisito minimo per donare è avere 
18 anni e pesare almeno 50kg. Per 
quanto riguarda l’età massima per 
la donazione ci sono varie possibili-
tà. Se il donatore è in buona salute, 
periodico e non assume alcun tipo 
di farmaci, può continuare a donare 
fino a 70 anni, previo giudizio annuale 
del medico, altrimenti il limite massi-
mo resta di 65 anni. Inoltre, un altro 
prerequisito fondamentale inserito 
nel nuovo decreto è quello secondo 
cui lo straniero deve avere la piena 
comprensione delle domande del 
questionario che sarà presente solo 
in lingua italiana. 
Entrando più nello specifico, il do-
natore al momento della donazione 
deve avere alcuni valori particolari 
per quanto riguarda la frequenza car-
diaca e la pressione arteriosa. Infatti 
deve avere una frequenza cardiaca 
compresa tra 50 e 100 (ma possono 
essere accettate eccezioni in caso 
di soggetti sportivi) e una pressione 
arteriosa inferiore a 180 (sistolica) e 
a 100 (diastolica). 
Particolare risulta la situazione 
dell’emoglobina in quanto essa ha 
valori variabili in base al soggetto e al 
tipo di donazione. Per quanto riguar-
da la donazione di sangue intero e di 
piastrine l’emoglobina deve essere 
superiore a 12.5g/dl nella donna e a 
13,5g/dl nell’uomo; mentre per quan-
to riguarda la donazione di plasma 
possono verificarsi due casi. Nel caso 
che il donatore sia stato a donare en-
tro 3 mesi (ricordiamo che il periodo 
tra una donazione di plasma e l’al-
tra sono 30gg) il valore deve essere 

QUEL CHE DEVI SApERE
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zone a rischio l’esclusione è di 4 set-
timane; nel caso, invece, di contatti 
con soggetti a rischio o nel caso di 
aver contratto la malattia l’esclusione 
è di tre settimane dalla guarigione. 
Nei casi di una febbre superiore a 
38°C o di un semplice raffreddore, 
l’esclusione temporanea è per 15 
giorni. 

cASI PArTIcoLArI DI ASSUNzIoNE
DI FArMAcI o vIAGGI
I farmaci usati in terapia cronica che 
richiedono l’esclusione permanen-
te dalla donazione di sangue sono 
principalmente gli Antiaritmici della 
classe I e IV, il Tapazolo e gli Antide-
pressivi, mentre altri farmaci preve-
dono un esclusione temporanea. In 
particolare, gli antibiotici, i cortisonici, 
gli antiprostatici alfalitici e gli antimi-
cotici sistemici prevedono un’esclu-
sione temporanea di 15 giorni. Una 
cura con Immunoglobuline invece 
prevede un’esclusione temporanea 
per 4 mesi.
Inoltre, un uso sporadico dello spi-
nello prevede un’esclusione tempo-
ranea di 10 giorni, mentre i trapianti 
d’organo prevedono un’esclusione 
permanente dalla donazione. Per 
quanto riguarda le vaccinazioni: 
quella contro l’Epatite B prevede un 
esclusione temporanea di 7 giorni, 
quella contro la rabbia (in seguito a 
morso di cane) l’esclusione per un 
anno, mentre quelle contro il Vaiolo, 
la poliomielite, il morbillo, la paroti-
te, la febbre gialla o il tifo prevedono 
l’esclusione temporanea per 1 mese.
Per quanto riguarda i viaggi invece, 
chi ha viaggiato in un paese con ma-
lattie tropicali è costretto a fermarsi 
dal donare sangue per un periodo 
di 6 mesi.

Alessandro Flora

estrazioni 7 giorni; innesto di tessuto 
osseo: 4 mesi), fratture (esclusione 
fino 15 giorni dal termine della tera-
pia), esami endoscopici, lesioni da 
ago, trasfusioni di emocomponenti, 
trapianti di tessuti, tatuaggi o pier-
cing e agopuntura eseguita da non 
professionisti (queste ultime preve-
dono un esclusione di 4 mesi dalla 
donazione). Per quanto riguarda i 
possibili problemi legati a malattie 
sessuali, la convivenza occasionale 
con soggetto o partner sessuale a 
rischio prevede l’esclusione tempora-
nea dalla donazione per quattro mesi 
dall’ultimo giorno dell’ultima perma-
nenza. Questo periodo di esclusione 
di quattro mesi è previsto anche per 
coloro i quali hanno avuto rapporti 
sessuali a rischio (anche se protetti) 
ed è considerato a partire dall’ultima 
esposizione ad una o più condizioni 
di rischio. 
Per quanto riguarda le patologie, l’e-
sclusione temporanea si applica ad 
alcune patologie meno gravi di quelle 
riportate nel paragrafo dell’esclusio-
ne permanente; alcune di esse, più 
gravi, come la brucellosi, la Febbre Q, 
la TBC o la Febbre Reumatica preve-
dono un esclusione di due anni dalla 
donazione mentre altre come l’Epa-
tite A (4 Mesi), il Morbo di Lyme (12 
mesi), o la Mononucleosi Infettiva (6 
mesi) un’esclusione temporanea dalla 
donazione. Altre malattie che possono 
causare un’esclusione temporanea 
possono essere l’Herpes Simplex 
(fino alla guarigione delle lesioni), 
Herpes Zooster (1 mese) Morso di 
Zecca (40 giorni) o altre malattie in-
fettive comuni (15 giorni dalla guari-
gione). Nel caso di contatto con ma-
lattie infettive, senza però contrarre la 
malattia, l’esclusione temporanea si 
allunga a 4 settimane. Caso speciale 
è la SARS; nel caso di soggiorno in 

cardiopatie congenite o ischemiche, 
arteriopatie, aritmie iper- e ipocineti-
che (previa consulenza cardiologica) 
oppure l’ipertensione arteriosa. Peri-
colose per la donazione sono anche 
malattie dell’apparato respiratorio 
come Broncopneumatie croniche, 
sarcoidosi e asma che richieda una 
terapia continuativa. Nel caso invece 
di TBC, Pneumotorace o Polmoniti 
virali batteriche, l’esclusione è solo 
temporanea rispettivamente di 2 anni, 
4 mesi e 1 mese dalla guarigione del-
la patologia.
Per quanto riguarda invece le pato-
logie immunologiche, la donazione è 
vivamente sconsigliata, eccetto nel 
caso delle allergie dove l’allergia è 
asintomatica. Inoltre, il donatore che 
ha subito una crisi allergica minore 
(oculo-rinite) può ricominciare a do-
nare dopo sette giorni dalla fine dei 
sintomi. Per quanto riguarda invece 
le crisi allergiche gravi, il donatore 
è escluso temporaneamente dalla 
donazione per 2 mesi. Per coloro 
che soffrono di diabete, patologie 
del corticosurrene o altre malattie 
metaboliche degenerative o che ab-
biano subito un trapianto di cornea, 
la donazione di sangue o plasma è 
vivamente sconsigliata in quanto an-
drebbero incontro a un’esclusione 
permanente dalla donazione.
Se invece si ha una malattia che ri-
guarda il sistema nervoso centrale, 
l’esclusione è permanente con l’ecce-
zione di un trauma cranico complicato 
(che invece prevede l’esclusione tem-
poranea di un anno dalla donazione) o 
delle persone epilettiche. Coloro che 
soffrono di epilessia, infatti, posso do-
nare dopo che siano trascorsi 3 anni 
senza ricadute dall’ultima terapia. Nei 
casi di malattie gastrointestinali in-
fiammatorie croniche, come il Morbo 
di Cohn o malattie renali, l’esclusione 
dalla donazione è permanente.
Per le donne che invece sono reduci 
da una gravidanza o da una interru-
zione di gravidanza, l’esclusione dalla 
donazione è soltanto temporanea fino 
a un periodo di 6 mesi dal parto.

EScLUSIoNE TEMPorANEA
L’esclusione temporanea dalla do-
nazione di sangue, avviene quando 
sono presenti patologie in via di gua-
rigione che però in quel determinato 
momento precludono la donazione 
di sangue. Tra le varie motivazioni 
possiamo trovare: interventi chirurgici 
maggiori (esclusione fino a 4 mesi dal 
recupero dello stato di salute) o mino-
ri (7 giorni dalla completa guarigione), 
cure odontoiatriche (igiene: 48 ore; I donatori dell’IT Malignani fra i più generosi delle studentesche.
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NOTIzIE UTILI 
DovE è PoSSIBILE 
DoNArE IL SANGUE 

PrENoTAzIoNE AFDS
PEr UDINE, cIvIDALE, 
PALMANovA, S. DANIELE  
E GEMoNA
0432 1698073
lun.-ven. 08.00-12.30 
www.portaledeldono.it 

PEr ALTrI cENTrI
cALL cENTEr rEGIoNALE 
0434 223522
È possibile prenotare sangue intero 
per i centri di Udine, San Daniele e 
Palmanova e rimane obbligatoria la 
prenotazione per il plasma e le piastrine 
per tutti i centri.

Orari per le prenotazioni: 
dal lunedì al venerdì 7.30 -18.00

UDINE

S.I.T. DI UDINE
Responsabile dr Vincenzo De Angelis
C/o A.O.U.S.M Misericordia - Udine
Numeri telefonici  
segreteria 0432 552341
Orari per le donazioni: 
dal lunedì alla domenica 7.30 -11.00

CENTRO DI RACCOLTA CIVIDALE
responsabile dr Vincenzo De Angelis
C/o A.S.S. 4 Medio Friuli
via Santa Chiara - Cividale
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al sabato  
(esclusi martedì e mercoledì) 
8.00 - 10.00;  
secondo giovedì solo plasma 
quarta domenica del mese sangue 
intero e plasma.

SETTORE TRASFUSIONALE 
DI SAN DANIELE
responsabile dr.ssa Rossana Franzon
C/o A.S.S. 3 Alto Friuli
viale Trento Trieste, 2 - San Daniele
Numeri telefonici  
segreteria 0432 949324
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al sabato e le domeniche  
concordate solo plasma 8.00 - 10.00

SETTORE TRASFUSIONALE 
TOLMEZZO
responsabile dr.ssa Cristiana Gallizia
C/o A.S.S. 3 Alto Friuli
via Morgagni,18 - Tolmezzo
Numeri telefonici  
segreteria 0433 488461
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al venerdì 8.00 - 10.00;  
8.00 - 11.00 (sabato)

CENTRO RACCOLTA DI GEMONA
responsabile dr Vincenzo De Angelis
C/o A.S.S. 3 Alto Friuli
via Battiferro - Gemona del Friuli
Numeri telefonici 0432 989318
Orari per le donazioni:  
tutti i sabati 8.00 - 11.00.  
Obbligatoria prenotazione e iscrizione

CENTRO TRASFUSIONALE 
PALMANOVA
responsabile dr Lorena Zandomeni
C/o A.S.S. 2 Goriziana - Jalmicco
Numeri telefonici  
segreteria 0432 921262
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al sabato 1ª e 2ª  
domenica del mese 8.00 - 9.30;  
2ª e 3ª ritiro referti 10.00 - 13.30

UNITà DI RACCOLTA LATISANA
responsabile dr Lorena Zandomeni
C/o A.S.S. 2 Goriziana
Via Sabbionera - Latisana
Numeri telefonici  
segreteria 0431 529352
Orari per le donazioni: 
dal lunedì a sabato 8.00 - 9.30;  
chiuso giovedì e domenica.

GorIzIA

CENTRO RACCOLTA MONFALCONE
responsabile dr Luca Mascaretti
via Galvani,1 - Monfalcone
Numeri telefonici 0481 487658/59 
Fax 0481 487208
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al sabato 8.15 - 10.15.  
Per la prima donazione: 
dal lunedì al venerdì dalle 8.00.

S.I.T. DI GORIZIA
responsabile dr. Luca Mascaretti
C/o A.S.S. 2 Gorizia
via Vittorio Veneto, 171 - Gorizia
Numeri telefonici  
segreteria 0481 592990
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al sabato: 8.00 - 10.30

PorDENoNE

S.I.T. DI PORDENONE
responsabile dr. Raffaele Catapano
C/o A.S.O. S.Maria degli Angeli
via Montereale, 24 - Pordenone
Numeri telefonici 0434 399273
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al sabato: 8.00 - 10.30

S.I.T. DI AVIANO
responsabile dr Antonio Ranie
C/o Centro di riferimento oncologico
via Pedemontana Occidentale,12 - Aviano
Numeri telefonici 0434 659380
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al venerdì: 8.00 - 10.00;  
sabato chiuso. Plasma su prenotazione

CENTRO RACCOLTA DI SACILE
responsabile dr Claudio Da Ponte
C/o A.S.O. S. Maria degli Angeli
via Ettore, 4 - Sacile
Numeri telefonici 0434 766223
Orari per le donazioni: 
mercoledì e giovedì: 8.00 - 10.30;  
terzo sabato di ogni mese 8.00 - 10.00

SFT SAN VITO AL TAGLIAMENTO
responsabile dr Pietro Polito
C/o A.S.S. 6 Friuli Occidentale
via Savorgnano, 2 - S. Vito al Tagliamento
Numeri telefonici 0434 841316
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al venerdì 8.00 - 9.30;  
sabato 8.00 - 9.00

SFT SPILIMBERGO
responsabile dott.ssa Patrizia Valeri
C/o A.S.S. 6 Friuli Occidentale
via Raffaello, 1 - Spilimbergo
Numeri telefonici 0427 735221
Orario per le donazioni: 
mercoledì, giovedì e venerdì 8.00 - 9.30

CENTRO RACCOLTA MANIAGO
responsabile dott.ssa Patrizia Valeri
C/o A.S.S. 6 Friuli Occidentale
via Unità d’Italia- Maniago
Numeri telefonici 0427 735221
Orario per le donazioni: 
lunedì 8.00 - 10.00

TrIESTE

OSPEDALE MAGGIORE
responsabile dr. Luca Mascaretti
via della Pietà, 2/3 - Trieste
Numeri telefonici 040 3992858  
Fax 040 3992921
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al sabato 8.00 - 11.00.  
Ritiro referti dal lunedì al sabato  
11.00 - 13.00  

OSPEDALE BURLO
responsabile dr. Luca Mascaretti
via dell’Istria, 54 - Trieste
Numeri telefonici 040 3785274
Orari per le donazioni: 
dal lunedì al venerdì 8.00 - 11.00. 

A v v E r T E N z A 
P r I M A  D I  D o N A r E 
coNTroLLATE GLI orArI
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FRIÛL

Rendiamo omaggio all’autore del nostro inno Giso Fior e alla sua Carnia che ospita il Congresso con questa poesia

A LA ME CJARGNA
No tu mi dàs afiéz, no tu mi âs dàt un frane.

Tu vèvas dibisugna e jo ti ‘dât il miôr:
salût e gioventùt. Po... ghèmar, disperât.

Dopo vinc’ agn j’ torni, ma tu no tu sinz nuja.
Il cîl cjamât di stelas, la luna insom Navrìnt, 
i riùss ch’a ti cjarècin, la int fedèla e straca
e tu fréida di clap, cencia ne cûr ne anima.

A’ bàtin trei e un quart, e tu nencja un sospîr.
Das puartas in segnêria, da sfêsa di un barcon

vôi ch’a ti van cirìnt par tròis e par martôrs.
Timp indaûr tu ur dàvas u’nìn di cunfidenza.
Cumò ti gjòldin domo i sciôrs e i forestîrs.

A’ bàtin quatri e un quart. Un auto sul tornant
al cjapa sot un jéur. E jo? No j pensi gran.

J’ ài ‘1 gno marùm di gloti, ma ti perdôni, Cjargna, 
dal mal ch’j tu mi fâs cui no voléimi ben.

Romai no duàr, no duàr. J’ vierc’ la lûs, m’in voi.
Mi son amîs i cjans in Cuésta e aventi Frata, un pôr

catùs ch’al pìula e vàcjas ch’a soscèdin.
Tàlpas ta néif ch’a crìcia. Al sdròndina un seglòt.

La luna ‘a va smamìnsi. Il Cioncolàn s’infronta
in mantelina néra par tigni bot al dì, 

ma un biel colôr di rôsa ‘a j fàs il sorapont
e un’areìna rùspia ‘a giùja sui fajârs.

Oh, ma il cjantà ‘la ‘l éisal? Pas cîsas, tas casêras
no lùjars, no montàns. Instés tal gno paîs.

Nus dàvin alegrìa e nuja no scuedèvin.
Ju vin copâz pai bêz cun réiz e cun velèns.
E tu Cjargna ce fàtu? Dibot ‘a è cà la vierta

tun sbulium di rôsas, ma pòus a’ ti ramòndin.
Falcéz e còuz a’ tàsin, e i tiei cantôrs a’ mùrin!

S’a vanza una pivìca, tènla pa lôr memoria.
Tal prin sorêli un gémi al jéva dai cjanài:

“Frut di una volta, dumbli: no sta sclopâmi il cûr.
Cir di capîmi e cjanta. S’i tu âs bût mâl perdona... ”.

Tal bosc ‘na Cròus e, dòngja, un scodaròs e jo.

Giso Fior

Il sole disegna le montagne.






